GIORNATA STORICA 


risalire all'apertura del Parla- 
mo in Roma, per trovare un 
nto alla grandiosa manifestazione di 


nà 


te l'alto obiettivo e la necessità in- 
i» che ci spinsero alla conquista con 
delle due provincie libiche, questa 
raggiunto un supremo beneficio 
tria nostra: quello di ritemprare 
li far vibrare l’anima, di riaffer- 
onza e la fede nei propri destini 

me italiana. 
va l'on. Giolitti riassumere la 
festazione di ieri — cui parte- 
70 depntati e 230 senatori — con 
i quella che ebbe, ricor- 
no dei nostri soldati 
mo del Paese, il 
si è mostrato pronto a 
ificio. mpagmando spar- 
il più vivo entusiasmo.i suoi 


creto col quale Re Vit- 
lin proclamata la sovra- 


le dlne provincie quella 


una esplosione di 
entusiasmo e d'indicibile emo- 
1 one del Governo 
rlo.qui — hanno: sovente un 
loso di certe verità e di certi 
nerali è nazionali. 
, che ha chiara 
necessità di affrontare, senza 
an calma è 
necessari per 
radicalmente lu 
A irica mediterranea, 
1 piena € completa sovranità 
Tripolitania e la Cirenaica. 
» popolare si sarebbe ribellato 
lasciare sotto la politica domi- 
Turchia le terre bagnate col 
stri eroici soldati. 


un esempio 
1 impazienza 
tutti i 


cou 
socrifici 


ssetto dell 


a che le due assemblee poli 
enti le vibrazioni dell'animo di 
liani, mo fatta all'ann 

. non poteva rag: 
iapason 
discor E come nelle assie- 
itecitorio e di palazzo Mada 
lla che gremiva le cenze. 
elettrica di patriottismo tutti 
stesso pensiero e nello stesso 


ibliare che questa manifesta- 
© solenne, viene dopo cinque 
presa fu iniziata ; il che le 
» valore, rieonfermando es- 
woposito di condurla a fine 
rile energia e con la stessa fede 
bile, i i e concordi Sovrano, Governo, 
nota di e Popolo. 
L. 5.13 + ormai, virtualmente sanzionato, 
durata ylo d’insidiose tregue. 


x al 
nni. I 
tario, 


impor. 


— 
LI TICA E DIPLOMAZIA 


— il Ke Nicola di Montenegro 
ta col Principe Pietro e col seguito. 
It col Principe ed una parte del seguito 
rtomobile a Fiume donde s'imbarcherà 
gro, L'altra parte del seguito ritorna in 
dn Trie 
vssemburgo 22 
temperatur 


mata di 
10.000 


Non si è più constatato alcun 
del Granduca di Lussem- 

è diminuita, ma în questi ultimi 
notati lievi debolezze di cuore. Il polso 
ne sono assi regolari. Il Granducanon 
prendere cibo. Il canero ha raggiunto 

© è quasi scomparsa e la gola che è 
pita. Il malato inghiotte difficilmente. 
Washington, 22. Un dispaccio da Bogotà 


ichiamo di Ospina, Ministro di Columbia 


Clémenceaui è attualmente raf- 
xtferenze alla prostata. Però il vuo 
le ultime notizie, tende a migliorare 
rleuna inquietudine. 

Ministero degli Esteri austro-ungarico. 
ietero degli Esteri aveva 
servizio (chiamati Sertionschef) 
rinco © uno ungherese, ma recen- 


Ù 


» giunto un terzo capo servizio 
‘ fari. 

primo capo servizio l’Ambesciatore 

lo capo servizio era il conte Paolo 

ora si è voluto ritirare dal servizio 

a orivata col grado di ambasciatore. 

terzo espo servizio barone Macchio 

ndo enpo servizio. 
rato tn terzo capo servizio 
conte Berchtold ritornerà 


capi servizio. 


è comune delle finanze 
dell’ Austria-Ungheria. 
Leone von Bilinski, che ha raccolto l'e 
me Burrian come ministro comune delle 
dubbi in materia 
lel quale la duplice Monarchia disponga 
Zilesezyeki in Galizia nel 1843 fu contem- 
© funzionario nell'amministrazione della 
ro docente di economia politica nell'Uni- 
poli; ma nominuto prof. ordinario nel 
ò lamministrazione, nella quale poi 
più alte. 
1892 il Bilinski fu nominato dir. gen. 
© dello Stato, dal 1895 al 1897 fu ministro 
ustriaco nel gabinetto Badeni, dal 1900 
della Banes d'Austria Ungheria e 
nuovamente ministro delle finanze 
rth 
meno brillinte è il suo stato di servizio parla. 
te. Fu depitito dal 1883 al 1892, epoca in cui 
per la nomina a dir. gen. celle ferrovie ; lo 
mente dal 1897 s1 1900 nel quale anno passò 
Camera dei Signori. 
tenuta nel 1907 ln nuova riforma elettorale, che 
ente si membri della Camera dei Signori di pre- 
ini candidati alla deputazione politica, restando 
nieso, durante ln deputazione, esclusi dalla Ca- 
Signori, il Bilinski, che ha spirito battagliero, 
nne «letto. anzi rieletto, deputato e capo del grup- 
” polecco. Oggi però, avendo assunto il Ministero 
delle finsnze, diviene incompatibile. nella 
‘era dei deputati. 
110 È noto al Diesstero comune delle finanze è 
deli eros l'amministrazione della Bosnia e 
egovina, 


X* 


NEL MESSICO 

(S) Washington, 22 — Secondo noti 
regna l'anarchia in tutto il Messico. I ribelli sono pa- 
droni di parecchie città, Le proteste dei nord-ameri 
cani contro i furti vanno moltiplicandosi. I funzio- 
nari degli Stati Uniti cominciano ad essere preoc- 
cupati. Secondo i giornali è avvenuto un combatti 
mento non lungi da Tintlaya, presso la frontiera sud 
dello Stato di Messito. I ribelli hanno avuto trenta- 
sette mortie sei prigionieri. La guardia rurale ha avu- 
to undici morti e nove fer 

I ribelîi sono rientrati nelle proviacie da cui erano 
venuti, 

— 


@ortesie internazionali 


TRA i MINISTRI DELLA TRIPLICE 
_(8) Vienna, 22. — Il Newes Wicner Pageblatt, scrive 
Un triplice accordo veramente ammi a- 
cerato dalle risposte di Berlino e Roma alle dichiara- 
zioni con cui il conte Berchtold ha svolto nella forma 
telegrafica il suo programma. La rocca rimane sal- 

| dissima quale fu finom. 

L'uo »vo dell 
pito di Invorare ai cc 
mento di quanto si deve consid 
sicuro e fer 


bile è con 


si è prefisso il com- 

1 al rinvigori- 
ro come un possesso | 
a politica 
Triplice 
Ungheria. in Germania ed in 


degli 


mente c 
internazionale. Le 

Alleanza in Austria 
Italin sono entreti nel 


istente 
enza e lo scopo della 


uomini politici e dei popoli 

La N. F. Presse rileva l'importanza dello scambi 
di dispacci fra il conte Berehtiold cd il Ministro degli | 
Esteri d'Italin, marchese Di San Gi 
«Le politiche 
TItalia han 
della conclu 


‘omne 


igno, e serive : 
marittime e del. 
l'epoca 

san 
tanto da | 
Ti rimovamento 


gher 
interessi comuai ti, 


me della Triplice, nessuncpoteva 


ora sono diven portantissin 
toccare addirittura questioni vitali 
della ieurato come lo si pu 

ni cordinli telegrammi dell'on. Di San G. 
del ( na Mollveg. Sono, queste, mura | 
che si erigone 

ie relazioni 
l'impressione che 
tare ogni cri: Anet 


silavora conla n 


[riplice è umere | 
tino € 

ancelliere Bothm 
intorno alla pace. 
michevoli colla Russia completano 
grandi Potenze desiderano di evi- 
la Germania e l'Inghilterr: 


ssima serietà ad una intesa. 


Da PARIGI 


(Nostro jono; 


PARIGI, 23, ore 1.05. — Un telegr: 
da Costantinopoli dice che la notizia della 
ananimità colla quale il Parlamento italiano 
ha en icamente accolto Ja proclamazio- 
l'annessione della Tripolitania e della 
ha prodotto colà un senso di viva 
ione.poichè le voci abilmente messe in 
circolazione tra la popolazione, secondo le 
quali l'annessione sarebbe stata respinta e il 
Gabinetto Giolitti si sarebbe ritirato, aveva- 
no finito per trovare credito. 

In tali condizioni le voci di mediazione, 
che nuovamente circolavano si considerano 
precarie. 

— Per iniziati 


‘amma della notte) 
mma 


a dell'Ambasciata austro- 
ungarica a Parigi, un servizio funebre fu 
celebrato oggi a Santa Clotilde in memoria 
del compianto conte di Aehrenthal. Il Pre- 
lente della Repubblica si fece rappresen- 
istevano tutti gli Ambasciatori, 

cui quello d'Italia, sen. Tittoni, i capi 

Legazione e molte notabilità politiche. 

Si ha da Vienna che la stampa registra 
con soddisfazione lo seambio dei telegram- 
mi tra il nuovo Ministro degli Ester 
Berchtold, e il Ministro degli Esteri 
Sazonoff, attribuendone il merite 
lenti ricordi personali lasciati nelle maggiori 
sfere di Pietroburgo. 

— I giornali concludono poi che dai tele- 
grammi mbiati con Roma e Berlino la 
rinnovazione della triplice alleanza si può 
ritenere completamente assicurati: 


di 


rus 


SG 


PAcLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


WB. (5) Londra, 22 Camera dei Comuni — Dillon do- 
la al Ministro degli Esteri, sir Edward Grey, per 
qual motivo l’Italia abbia ritirato i rmesso concesso 
autunno alla Mezzaluna Rossa di recarsi per mare 
dall'Egitto in Tripolitania. Domand inoltre se attual- 
mente sia possibile il transito dall'Egitto per recarsi 
in Tripolitania ai rifornimenti o al personale adibito | 
tessa Mezzaluna Rossa, ed in caso negativo | 
se il Governo inglese domanderà all'Italia di ritirare | 
il divieto. 
Sir Edward Grey risponde: Ho appreso che le obie- | 
zioni mosse dall'Italia circa l'invio per mare della | 
Mezzaluna Rossa sono basate sopra un rapporto del 
generale Caneva, secondo il quale lo sbarco della m 
sione sarebbe considerato dal 
come una affermazione della infi: 
politania. Il 
chè altre missioni della Mezzaluna Rossa scno entrate 
in Tripolitania per la vi 
sono già ampiamente prov 

Sir E. Grey aggiunge, che gli è stato înoltre fatto 
notare che mentre si può verificare la qualità di medici 
degli appartenenti alla missione, non sarebbe invece 
possibile sottoporre allo stesso esperimento gli altri 
membri della missione © prevenire così la j1esenza di 
ufficiali sotto false apparenze. Questo divieto non 
si applica alle missioni della Mezzaluna Rossa qua- 
lora si rechino in Tripolitania dall'Egitto per via di 
terra. 

Maccalum Scott chiede a Sir E. Grey so egli abbia 
informazioni ufficiali sulla situazione dei prigionieri 
turco-arabi alle Tremiti e ad Ustica, 

Sir E. Grey risponde di non avere alcuna infor- 
mazione. 

Rispondendo ad una interrogazione se vi siano trat- 
tative per la cessione dell’isola di Zanzibar © della 
Baja Walfish, sir E. Grey dichiara che il Governo 
inglese studia da lunghi anni la questione di scambi 
di territori. Alcuni scambi sono stati ritenuti fattibili, 
altri sono stati studiati e poi abbandonati. 

Il Governo deve essere libero di studiare la possibi- 
lità di scambi, senza fare dichiarazioni pubbliche. In 
easodi cessioni, il Governo domanderebbe il consenso 
del Parlamento în conformità delle dichiarazioni fatte 
nel giugno 1890 in occasione della questione dell’isola 
Heligolend. 

Sarebbe un errore supporre che si tratti in questo 
momento della cessione di Zanzibar e di Walfish bay. 

Grey si rifiuta di rispondere alla domanda se l'In- 
ghilterra e la Germania firmarono nel 1898 un trattato 
segreto, riguardante certe eventualità in Africa e se 
questo trattato rimane in vigore o se esso fu denun- 
ciato 0 sostituito con un altro, perchè, dice Grey, 
se si dovesse rispondere alle interrogazioni relative 
wi pretesi trattati segreti, questi trattati cesserebbero 
| gi esere segreti. 


LI 


| chele ri 


Centesimi 5° in tutto il Regno 


o 


CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


_Trijon propone un emendamento all'indirizzo di 
risposta al discorso del Trono col quale esprime ram- 
merico che non sì pensi di consolidare i vincoli com- 
parti dell'Impero, ossia alla even- 
tualità di una unione doganale che protegga l'Impero 
britannico dalla concorrenza di altre nazioni. 
FRANCIA 

BS (5) Parigi, 22. - Senato - Su proposta di Lèon 
Bourgeois, Ministro del Lavoro, sì decide di discutere 
immediatamente gli articoli della legge di finanza, vo- 
tata dalla Camera, relativi alle pensioni operaie. 

Léon Bonrgeois ha difeso gli articoli in discussione. 
Egti dichiara che la legge sulle pensioni operaie è in- 
coripleta e può essere oggetto di critiche, ma è precisa- 
mente per rimediare a ciò che la Camera ha votato a 
grande maggioranza gli articoli suddetti. La legge pro- 
posta contribuirà alla pace, e l’onere finanziario che 
da essa deriva non deve faro indietreggiare il Parla- 
mento. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani e 
la seduta è tolta. 


GERMANIA 

fil (5) Bertino, 22. li Consiglio Federale ha appro- 
vato un progetto di legge che ripristina il dazio sulle 
patate, 

RUSSIA 

($) Pietroburgo, 22. — (Duma dell'Impero). — 
Il Ministro della P. istruzione Casso risponde alle 
interpellanze presentate dall’opposizione circa le agi- 
tazioni e le riunioni degli student 

Igli dice che il Consiglio dei Ministri è di parere 

e lo riunioni private degli studenti non debbano es- 
sere tollerate se non quaado abbiano uno scopo che 
si riferisca agli studi mniversitari, Esprimo l'opinione 

ioni tennte per proclamare lo sciopero noa 
debbano essere considemte come rispondenti a tale 
scopo. (Applausi sui banchi di destra). 

ll Ministro aggiunge che senza le m 
dal Govemo lo sciopero degli studenti 
proclamato dappertutto all'unanimità ; tutte le sc 
della Russia sarebbero state chiuse dopo, otto gi 
lo si sarebbe allora interpellato per chiedergii quali 
misure contava di prendere per riaprire le scuole. 
(Applausi prolungati a desira e al centro) 

Il Ministro soggiunge che le disposizioni adottate 
sono certamente rigorose, ma che îl Governo le ha 
prese perchè non poteva fame a meno ed era convinto 
che con ciò avrebbe ovitato ad una parte degli studenti 
l'interruzione degli studi 

Termina presentando alla Duma un comunicato 
del Ministero dell'istruzione în cui si dice che questo 
dicastero è sovraccarico di lavoro ed è disposto a 
lasciare quanto più è possibile elle stesso Universi 
la cura di continuare i corsi e si soggiunge che il pronto 

giungimento di questo fine risparmierà al Min 
stero l'obbligo di prendere nuove e rigorose disposi- 
zioni. 


RVEGIA 
. — Lo Storthing ha eletto 
Presidente Konow; l'Odelsthing ha 
eletto Presidente l'ex-Ministro Berge. 
STATI UNITI D'AMERICA 
(8) Washington, 22, — (Camera dei Rappresentanti). 
Si approva con 168 voti contro 127 il progetto di 
leggo relativo all'entrata in franchigia di un certo, 
i droghe © di psodotti chin 


l'exMiaistro 


IN MACEDONIA 
dil bey e Talnai bey, i due nuovi ministi 


Hagi 


hanno fatto în questi giorni vari pressanti tentativi | 


per spezzare l’unlone elettorale testè conclusa fra i 
greci e i bulgari della Macedon 
Nellostesso tempo Assim bey, ministro degli esteri, 
ha conferito col minisiro di Bulgaria a Costantino- 
poli promettendo ai bulgari di Turchia sei seggi alla 
Camera purche negli altri collegi sostenessero i can- 
didati del Comitato Giovane Turco. Anche questo 
ivo non ha avuto l'esito desiderato. 
vogliono infatti rompere, l’ac- 
cordo che ritengono il solo mezzo per assicurar loro 
‘esistenza meno triste nell'impero ottomano 
Mentre k: visita del Principe Ereditario di Grecia 
a Sofia per le feste della maggiore età del Principe 
ditario di Bulgaria suggelliva cordialmente la paco 
fra i due Stati, i greci c i bulgari sudditi della Porta 
si costituivano in lega per la difesa dei diritti delle ri- 
spettive nazionalità e nessun tentativo di alletta- 
mento li farà desistere dai loro propositi. 
guenza, il Comitato Unione e Progresso 
cia ora a mettere în opera le persecuzioni e 


Per ci 
incomi 
le violenze per vineere ad ogni costo. 

se 

3) Monastir, 22 — Le ultime notizie da Kiscevo 
circa l'esplosione di una bomba recano che il primo 
piano dei Konak è rimasto distrutto completamente. 
Non vi sarebbe però da depiorare alcuna vittima 
umana. Dopo ione tra la popolazione turca 
che era agitatissima © gli abitanti buigari nacque 
un conflitto, nei quale due bulgari rimasero uccisi, 
quattordici gravemente e dieci leggermente foriti. 


nuova vita di Tripoli 
Servizio specialo del « Popolo Romano ») 


TRIPOLI, 1 
Tripoli Ain Zara con diramazione a Tagiura 


— I lavori del tronco ferrov 


sono a buon pinto. Nel mese prossimo questa 
prima affermazione del progresso civile in Tri- 
politania sarà un fatto compiuto. 

La posa delle rotaie avanza verso 4 
mentre sbarcano carri-trasporti, carri 
locomotive e vagoni. 

L'aspettativa è vivissima negl'indigeni i quali 
proveranno all'inaugurazione la stessa impres- 
sione. 

Sisono anche iniziati i lavori del portoi quali 
verranno condotti innanzi rapidamente in modo 
che quando giungerà la nuova stagione inverna- 
le le navi avranno quì un comodo e sicuro rifu- 
gio anche durante le maggiori tempeste. 

A questi lavori provvisori seguiranno poi i a 
vori per la definitiva sistemazione del nuovo gran- 
de porto di Tripoli. 


Zara 
serbatoi, 


sn 

Credo che senza peccare di chauvinisme si pos- 
sa constatare come nessun altro paese europeo 
‘procedendo all'occupazione di una regione afri- 
cana abbia saputo non ostante il periodo di guer- 
ra guerreggiata, provvedere così sollec tamente 
‘a rinnovare l’ambiente e a dotare una città abban 
donate come questa di tutti i servizi indispensabi. 
li. 

‘Prima dell’oecupazione italiana, la.cura ambu- 
lutoria degli infermi nella città di Tripoli lasciava 
del tutto a desiderare sia da) puuto di vista medi- 
60, «ia per la deficienza dei mezzi di cui potevano 
disporre un ispettore d’igiene che teneva, una 
specie di ambulatorio comunale in un locale tut- 
t'altro che igienico, e un solo altro sanatorio. 

Per i nostri connazionali, invece esisteva una 
poliambulanza  sussidiate dal Ministero degli 
Esteri ed intitolate a Guido Baccelli. 


tà. 


L 


| teatro delle oper 


In questa poliambulanza diretta dal dott. Bar- 
ba Morrihy, si ouravano tutte lo malattie e vi si 
faceva anche la distribuzione dei medicinali. 

Altri tre dispensari di carattere confessionale 
erano tenuti dalle suore Giuseppine, dalle suore 
fraricescane e dal Pastore Evangelico. 

Ora, dopo la nostra occupazione, si è sentito 
l'imperioso bisogno di ripristinare questo impor- 
tante servizio di cura ambulatoria che ha richia- 
mato tutta l’attenzione della locale direzione dei 
servizi sanitari, di cui è capo il comm. Basile. 

Infatti sono stati subito riaperti l'ambulatorio 
e il dispensario annessi all'ospedale civile attual- 
mente intitolato a S. M. Vittorio Emanuele III. 
Vi furono destinati sanitari che conoscono l’a- 
rabo perchè i nostri ambulatori e dispensarii sono 
sempre pieni di arabi che per non curare affat- 

ione personale sono affetti da ogni sorta di 


Te autorità militari e la Croce Rossa largheg- 
giano di aiuti inviando loro provetti sanitari e 
gran copia di medicinali. 

Per esempio la Croce Rossa ha istituito un 
disponsario per malattie oculari dd uno per odon- 
toiatria. 

Entrambi sono frequentati specialmente da- 
gli indigeni sofferenti negli occhi o addirittura 
ciechi. 

A proposito: a Tripoli, Ja cocità negli arabi 
è spaventosa. Uomini, donne, bambini ciechi in 
tutii i punti della città s'incontrano appoggiati 
a cenciosi supplicanti il soldo! 

E sto perta la poliambulanza G. Baocelli 
sempre diretta dal dott. Barba 

“n 

Insomma è una mirabile gara tra la direzione 

della Sanità pubblica, Croce Rossa, medici militari 
li nel sollievo degli infermi e specialmente 
poveri indigeni e degli ammalati appartenen- 


riuneito questa nobile gara di carità in prò 
degli infermi. riuscirà di grande vantaggio per 
la pubblic» salute e per gli arabi specialmente che 
impareranno a meglio conoscerci e a fare i dovu- 
ti confronti! 

Noi che ci onoriamo di appartenere ad un pae- 
se eminentemente civile, desideriamo — e i fatti 
ci daranno ragione — di portare questa città © 
i stioi abitanti al livello civile delle altre città eu- 
ropee e all'altezza delle popolazioni più progredite 

peri 

Anche sotto il punto di vista della comodità 
Tripoli va cambiando aspetto. 

Alle 20.30 di ieri, l'industriale Fraio proprieta- 
rio e il direttore Barone, offrirono un elegante 
ricevimento in occasione dell’inaugurazione del 
Kursaal che «orge nel centro della città. 

Il proprietario ha fatto tutto il possibile per 
dotare la città di un locale di primo ordine, ed 
imico per ora. 

Intervennero tutte le autorità di 
© gran folla d'invitati. 

Notammo il generale Fara, festeggiatissimo, 
il questore comm. Alopgi. il cav. Cicero, il cav. 
Galvano, il colonnello Negrotto, il colonnello 
Agliardi dell'11° bersaglieri e uno stuolo dî 
ufficiali di tutte lo armi © gradi. 

Furono offerti champagne a profusione e dolcio 
fiori. 

Tutti s'attendevano la comparsa delle can- 
zmettiste già scritturate in buon numero a Napo- 
li, ma fu una delusione generale perchè in segui- 
to all'opportura e seggia disposizione dell'on. Gio- 
litti, pel momento non possono sbaroare a Tripo- 
li né donne . nè fanciulli , nè canzonettiste. 

Oltre al Kursaal, tra breve si apriranno nuovi 
ristoranti, cinematografi ecc. 

Come vedete, incomincia a soffiare a Tripoli 
un alito di vita nuova. 


î e militari 


A. Masoioli. 


ii conflitto 


DA TRIPOLI 

ES (S) TRIPOLI (Ore 10.25). Il reggi- 
mento lancieri di Firenze ed il battaglione eri- 
treo si sono spinti in ricognizione fino a 
Kullot el Targian senza incontrare il nemico. 
La località è stata trovata sgombra. Sol- 
tanto a tre chilometri verso sud-ovest è 
stata veduta qualche sentinella, che ha fatto 
fuoco, certo per segnalare la presenza delle 
nostre truppe. 

Gli inîrmatori segnalano che la situazione 
a Fonduc ben Gascir ed a Suani ben Aden 
è invariata e che i posti avanzati nemici 
hanno leggermente ripiegato. 

Oggi sbarcherà la prima locomotiva. 


Iusioni e. menzegne. turche 


Per chi rifletta alla indolenza abituale dei tur- 
chi che li rende pigri e neghittosi allo studio dei 

roblemi internazionali e ignari delle vere con 
dizioni o dei progressì d'Europa, non resherà mò: 
raviglia l'apprendere che — eocettuate rarissime 
eccezioni—le personalità turche anche più influenti 
non sono sino ad oggi esattamente informate del- 
Ja situazione dal punto di vista della politica in- 
terna italiana e dal semplice punto di vista del- 
lo svolgimento delle operazioni militari in Tripo- 
litania e Cirenaica. 

Al Comitato Unione e Progresso, e non al Co- 
mitato soltanto, credono tuttavia ad un'Italia 
remota, non ancora cementata nella sua unità, 
non ancora politicamente formata. Sui giornali 
di Costantinopoli, quando si parlò della impresa 
italiana in Tripolitania, in settembre, fu stam- 
pato«Per fortuna, vi sono i socialisti che la im- 
pediranno». 

Naturalmente i socialisti non impedirono nul- 
la, anzi parecchi di loro si schierarono riso- 
lutamente a favore della impresa. 

Poi, dall'inizio della spedizione militare sino 
ad oggi, i detti giornali vanno ripetendo che l’o- 
pinione pubblica italiana, vi è contraria, che la 
rivoluzione è imminente ecc. ecc. 

Evidentemente, queste illusioni turche sono 
state mantenute vive, oltre che dalla ignoranza 
proverbiale dei politicanti di Costantinopoli e Sa- 
lonicco, da quegli speculatori internazionale i qua- 
li hanno oggi interesse alla continuaziono della 
guerra. 

Finalmente, dopo l’annunzio della convocazio- 
ne della Camera italiana, i giornali giovani turchi 
hanno fipetuto fino alla sazietà che la Camera 
avrebbe respinto il decreto proclamante la s0- 
vranità dell’Italia sulla Libia e che il Ministero 
Giolitti sarebbe stato quindi sostituito da un Ga 
binetto il quale, sotto l'influenza dell'opinione 
pubblica italiana, avrebbe ritirato le truppe dal- 
ia nostra nuova colonia contentandosi di qual- 
che concessione che la Porta farebbe a favore del- 
l'attività italiana nella Tripolitania turca. 

Anche i telegrammi dei comandanti turchi nei 
due campi di ‘Tripolitania e Cirenzios, annunzian- 

vittorie, vengono presi sul serio dalle 
masse e anche da molti politicanti. Naturalmente 
gli oppositori del Comitato si domandano come 
mai, dopo tante vittorie, i turchi non abbiano 
ripreso le città occupate dagl'italiani i quali in vece 
portano sempre più innanzi le loro opere fortifi- 
cate. 

Ma gli organi del Comitato replicano che gli op- 
positori vedono tutto nero per ispirito di parte. 

Con questo sistema di menzogne da una parte 
e d'illusioni dall'altra, la giovane Turchia si pre- 
para alle elezioni generali. 

Mail voto della Camera italiana che unanime 
applaudì ieri con entusiasmo all’Esereito e al- 
la Marina che tengono alto il nome d’Italia sul 

‘con pari entusiasmo san- 
zionerà oggi il decreto del 5 dicembre, non potrà 
non aprire gli occhi anche ai ciechi della Turchia 
perchè vedano invece un po' meglio le agitazioni 
e le rivoluzioni che minacciano l'impero della 
Mezzaluna. 


La nuova Italia 
UN GIUDIZIO DEL “DAILY MAIL,, 

Non ci sembra inopportuno, coincidenza con la 
solenne manifestazione fatta ieri dai due rami del Par- 
lamento al Governo e all Esercito e all' Armata, riprodur- 
re questo articolo del Daily Mail di Londra del 17 corr. 
intitolato: La nuova Italia: influenza rigeneratrice della 
guerra e che prende le mosse dal noto articolo del- 
eminente mr. Bagot già da noi accennato; 

Per molti inglesi l'Italia è un paese di grandi tra- 
dizioni e di sconfinato interesse artistico; ma il suo 
moderno. meraviglioso risorgimento a nazione si 
considera cume inesistente. 


italo-turco 


Mr. Richard Begot nella « National Review» tenta 
di illuminare l'ignoranza che sembra prevalere da 
parte di un popoto che gli italiani hanno sempre ri- 
quardato colli più amichevole ammirazione - e ri- 
vela qualohe particolare intorno alla notevok trasfor- 
mazione che si va or. compiendoin Italia. 

To sono convinto, egli dice, che se la maggioranza 
de’ miti compatrioti avesse la più pallida idea del pro- 
fondo significato del «momento psicologico » che sta 
attraversando l'Italia - oppure avesse avuto qualche 
presentimento che tale momento fosse imminente, 
le loro critiche sarebbero state ben diverse. 

Una vera comprensione del carattere di quel po- 
polo che noi inglesi, fatte poche eccezioni, fummo abi- 
tunti a considerare semplicemente come una razza 
interessante e pittoresca avrebbe rivelato tutta la 
leggerezza e la inconsisterza di quello critiche. 

Sfortunatamene per la maggioranza del popolo in- 
glese gli italiani sono sinonimo di venditori di gelati, 
di suonstori d’organetti per far ballare le scimmio 
© di camerieri. 

Riguardo a questi ultimi mi affretto a dire che 

ia di essi, impiegati in Inghilterra ed ia altre 
nazioni, hanno volontariamente Inseiato i loro posti 
per raggiungere il loro esercito e molti di essì si tro- 
vano già a combattere a Tripoli. 


« Glì italiani del domani » 


Gli italiani del domani - continua il Daily Mail - 
non sono più gli italiani di ieri ». Essi si trovano oggi 
în processo di formazione e questo processo presen- 
ta uno straordinario interesse e sarà forse ricco di 
sorprese. Non è una esagerazione il dire che nel bre- 
ve spazio degli ultimi quattro mesi l'Italia è passata 
attraverso ad un periodo di ritnificazione. Sì può 
infatti affermare che essa ha ora compiuto ciò che non 
‘o completamente raggiunto nel corso 
degli ultimi quarant’ nni. A nessun acuto osserva- 
sore delle condizioni sociali dell'Italia moderna pri- 
ma dello scoppio della guerra poteva sfuggire di no- 
tare în tali condiziori la completa assenza del più im- 
portante fattore della vita razionale, quello cioè del- 
la pubblic. opirione. 

Non intendo naturalmente dire che la pubblica opi- 
nione non esistesse, perchè questa sarebbe una esa- 
gerazione. Essa esisteva, ma in uno stato somolento, 
o meglio, di semi-esistenza, mancando, per così dire, 
la molia per farlo veramente sussistere. 

Gli organi della stampa non erano forse troppo 
coscienti della presenza di questo immenso corpo 
inerte, bisognoso soltantodi una inspirazione per far- 
lo sorgere în azione e far sentire la sua forzain tutte 
le latebte del paese. 

Le questioni politiche erano troppo varie e di ca- 
ratter» troppo transitorio peragitarlo, se non super- 
ficiaimente; e il sorgere e il cadere dei partiti politici 
lo lasciavano poco meno che indifferente. 

Nel primo periodo dell’uni jone d'Italia - poi- 
chè io fermamente credo che «Tiani del domani 
considereranno il periodo per il quale ora stanno pas- 
sando come il secondo ed anche il più glorioso perio- 
do della loro unità - la diversità di costumi del linguag- 
gio e delle tradizioni, era troppo grande per permette= 
re la formazione di una genuina e salda forza nella 
pubblica op ma, come disse 
Massimo D'Azeglio, no da fare gli italiani, 


Essi sono stati fatti oggi 


Perfino la chiesa che fu per tutto il passato aocer- 
rima nemica della unità italiana ha voluto benedire 
i nuovi figli d'Italia nella loro lotta contro ilnemico. 

Italiani nel cuore, molti preti partecipano sui campi 
di battaglia ai pericoli della guerra, esercitando i 
doveri del loro ministero, esponendosi non solo alla 
morte, ma allo scempio da parte dei fanatici mus- 
sulmani. Questo fatto è per sè stesso di grande impor- 
tanza perchè proverebbe erronea la credenza che 
il modemo clero d’Italin sia contrario allo Stato 
italiano, per quanto, deve notarsi, Pio X noo abbia 
voluto che la chiesa si rallegrasse di questa suerra 
onde non le si attribuisse un carattere di lotta reli- 
giosa. 

(E infatti non lo ha: l'Italianon è andate a Tripoli 
a combattere l'Islam. N. d. D.) 

Da tutti gli strati sociali, dal palazzo come dalla più 
umile capanna del contadino, sono usciti i nuovi figli 
d’Italia mettendo la loro vita a disposizione della pa- 
tria ; molti e molti di essi partirono volontari. 

E dietro all'esercito ed all'armata italiana sta il 
popolo italiano, calmo, fiducioso, sicuro della giusti- 
zia della propria causa ; sta una nazione saldamente 
‘unita come non lo fu mai per il passato. i suoi figli 
che non combattono per la patria non la disonorano 
in paese, anzi danno prova di dignità e di buon volere, 
offrendo per essa tutto quello che possono, perchè 
fermamente vogliono che l’Italia sia apportatrice di 
civiltà in un paese di barbari. 


corn. st: 


rr 


* 


Arti pie'Govestvo | 


La Gazzetta ufficiale del 22 contiene: 

R. D. che proroga fino al 31 dicembre 1912 la validi» 
tà della disposizione dell'art. 3 della legge 30 gennaio 
1898, portante provvedimenti per il credito fondiario 
della 

R. D. col quale viene approvato l'annesso regola- 
mento per l'esecuzione della legge 21 luglio 1911, sui 
ginnasi e licei moderni. 

R. D. recante modificazioni al sistema di fusione e 
di alienazione delle monete di nichelio misto da cent. 
20 « delle monete di bronzo da cent. 5 0 10 di cui nella 
legge 9 luglio 1905. 

R. D. col quale è approvata la convenzione che 
porta alcune modificazioni all'atto dî concessione 
ed alla convenzione suppletiva, stipulati con la 

Società italiana per le strade ferrate sovvenzionate » 
per la costruzione e l'esercizio della ferrovia Cancello 
Benevento. sa 

R. D. che proroga fino al 31 maggio 1912 la disposi- 
zione contenuta nei RR. DD. 13 ottobre 1911, e 
24 dicembre 1911 sulla tassa straordinaria che gli 
istituti di emissione devono pagare allo Stato. 

R. D. rifletteote modificazioni alle tabelle organi- 
che per le RR. Scuole tecniche per l’anno scolastico 
1911-1912. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Telefoni 
dallo Stato e dal Min. di Grazia e Giustizia e Culto, 

Estrazione delle cartelle del credito comunale e 
provinciale. 

Flenco delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle 
Opere dell'ingegno inscritte nel Registro gen. del 
Min, di Agr. Ind. e Commercio perla 18 prima quindi- 
cina di novembre 1911. 

* 


Bollettino del Ministero di Grazia e Giustizia 
— Sommario 

Parte Ufficiale — Errata Corrige — Avviso di con- 
corso a posti gratuiti nei seminari del Regno (2. pub- 
blicazione) — Avvertenze — Regio decreto n. 63, che 
modifica l'art. 3 del R. D. 13 ottobre 1911 di 
riguardante la Commissione delle Prede — Regio 
decreto n. 87, che nomina alcuni membri della Com- 
missione delle prede — Decreto ministeriale, che co- 
stituiso: la suprema Corte disciplinare — Decreto 
ministeriale che costituisce la suprema corte disci- 
plinare pei funzionari del Pubblico Ministero — Ser- 

zio di Cancelleria. Risoluzione di quesiti. Istruzioni 
— Elenco dei salari corrispondenti agli uscieri ad- 
dletti ai tribunali ed alle preture per l'esercizio finan- 

ario 1908-909 - Allegato C)) — Disposizioni nel per 
sonale dipendente dal Ministero — Registrazione di 
deoreti alla Corte dei Conti — Posti vacanti — Culto 


non ufficiale — Abbonamento e vendita de- 
gli atti della Raccolta Ufficiale delle leggi e decreti 
Onorificanze, 
ra M. il Re ha nominato nell’ordine dei SS. Mau- 
e Lazzaro 
1 
Roma; 
cav. Giuseppe, consigliere di 
d'appello; 
lella Corona d'Italia: 
cre di Gran Croce, decorato del Gran Cordone: 
Besile comm. Emanuele, presidente della 
zione di Roma; 
Monterosso cav. 
di lo di C 
poso, 
enzo, g 


Alessandro, concelliere 
tania, in occasione del 
locamento a 
o cav. V 
le di Roma. 
li cav. Vitantonio, procuratore 
presso la Corte d’apdello di Napoli. 
Alessandrini Luigi, vice cancelliere della 
te d'appello di Ancona, in cecasione del loro col- 


ice del tril le civile 
sostituto 


a rip 


Balle Provincie 


2 per telegrafo — Nostro servizio) 


Italia Centrale: . 


Firenze. 22; L 


(Crona 


igliorate 
colo. Oitreche dal prof. Grocco, l'infermo 
Baduel e Verdeti, 
Oggi, per ordine della Pre- 
messo in libertà l'ex-ge- 
vi ielefonai, era stato ar- 
zione ferroviara, sopra un tre- 
a e di to a Milaao, 
la comunicazione della sua libe- 
generale, che si chiama Toptani Fazil, ha 
voluto presentano i suoi ringraziamenti al Questore 
per Îl trattamento cortese che gli è stato usato duran. 
te la sua det ne, 


. Italia Meridionale} 

Taranto. 22: (Karin) Ati'/fotel Europa sono stati 
arrestati stamane da un funzionario della nostra Que- 
stura im sigrore ed una signora, entrambi giovani ed 
elegantemente vestiti, Su di essi, a quanto si afferma 
pescrebbero gravi sospetti di spionaggio. Il signore si 

lificò per Antonio Bricherei, primo tenente del. 
ercito dalmata, ed aggiunse li »ssere arrivatoieri 
aro nella città nostra insieme ella moglie per 
a di piacere. 
coniugi sono stati interrogati e quindi passati 
alie carceri giudiziarie. Sui motivi dell'arresto e sui 
risultati dell’interre gatorio l'Autorità mantiene il 
più assoluto riserbo. 

Incendio al Palazzo di Giusi zia di Potenza 

S) Potenza, 22. — Verso le 2 di questa notta sj 
sviluppo un incendio negli uffici della Procura del Re. 
che è rimasta distrutta con la segreteria. Malgrado 
l'immediato concorso delle truppe e degli agenti di 
P. S. che diedero tutti prova di coraggio, l’incendic 
distrusse pure il Museo provinciale annesso al palazzo 
stesso ed aveva già incominciato ad attaccare la 

iblioteca provinciale, la quale è rimasta salva per 
l'abnegazione spiegata dai militi, dai funzionari © 
lai cittadini accorsi. I pompieri furono ridotti alla 
inazione per mancanza di acqua, 

ll casellario giudiziario è rimasto immune, 

Il fuoco è stato cironseritto, mn non ancora com. 
pletamente domato. 


‘ig Nelle Isole *. 
emo, 22.— Stamiune isu sparandosi un 
colpo di rivoltella in direzione del cuore la maestra 
elementare signorina Emilia Vaile. Non aveva che 
18 anni. Il suicidio, che ha ‘penosa mente impressiona- 


visitato dai prof 
Batozna, 22 (ore 
i Bologna 

turco, che ieri, 


to la cittadinanza, si attribuisce ad una infelice pas. 
sione amorosa. 


Provincia Romana 


ino, 22: 1 lavori per la tramvia diretta Roma- 
Albano-Velletri sono ultimati. Jeri fu ad Albano il 
pres. del Cons. d’Amministrazione della Società del- 
le Tramvie per fissare la data dell'inizio dell'esercizio 

Marino, 22: Il R. Commissario ha disposto in se- 
guito alla deliberazione del Ministero dell’Intemo. 
di accettare la proposte di ratizzazione del debit 
di L- 39.000, nccumulatosi iu cinque anni per spese 
di spedalità. Ha pure disposto perchè sia completata 
la fognatura allo scopo di migliorare le condizioni 
igieniche delia città. 

Vigni 22: TI carnevale ha avuto un dolorosa 
strascico. Una brigata di amici aveva organizzato u- 
na specie di finta batteglia italo-turca, con sparo di 
castagnole e attacco alla baionetta... di legno. Di. 
sgreziatamente una castagnola scoppi tra le masi 
di uno dei combattenti tale Amedeo Viali, di anni 25. 
11 poveretto ebbe orribilmente sfracellata la mano 
sinistra. Si dovette procedere all'amputazione. 


7 
‘Tivoli, 22::li procaccia Mariinb- Garofoli, $i ascom 
se ieri, nel consegnare il sacco postale all'ambulante 
proveniente da Castellammare, che il sacco era stato 
squarciato a che cra stato asportato un pacco conte- 
nente valori per una somma di L. 600. Finora nul- 
la si è scoperto circa l’autore dell’audacissimo furto. 
Subiaco, 22: I coniugi Di Florido, residenti in Ge- 
raro, sî recarono stamane in campagna lasciando in 
case sole tre loro bambine. Una di esse, a nome An- 
na, di 4anni, si avvicinò al focolare acceso e fu in- 
vestita dalle fiamme, Alle grida delle altre due bam- 
dine accorsero alcuni vicini e sfondarono P'uscio. Ma 
ogni soccorso fu inutile: la povera Anna aveva ripor- 
tato arribili ustioni e dopo pochi istanti spirava. La 
popolazione, appena la notizia della disgrazia si fu 
diffusa, insorse contro i genitori della vittima ci 
dendone V'arresto. Infatti i Di Florio al loro ritnrno 
dalia campagna furono arrestati, I carabinieri du- 
Tarono grande fatica per salvarli dal furore dellà fol- 
la, che voleva linciarli. 
_—_ 
Servizio ragiotelegrafico 
Il Ministero delle Poste e dei Tolegrafi annunci 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffi 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 23, con le sottoindicate 
stazion 
China, Castalia, e Orontes con Capo Mele — Persia 
con Capo Mele ed Isola Chiesa — S. Anna, con Pal- 
maria Ponza ed Isola Chiesa — Ophîr © Laura, con 
Ponza, Isola Chi S. Giuliano di Trepani — Ta- 
banan, con Capo Mele, Palmaria, Ponza, Isola Chiesa 
uliano di Trapani e Forte Spuria — Calabria 
con Capo Sperone — U'iforia con Isola Chiesa S, 
Giuliano di Trapani, Taranto e S.Maria di Leuca 
Lutzow con Ponza; Isola Chiesa, S, Giuliano di Trapa- 
ni Forte Spuria Taranto e S. Maria di Leuca. 


È Le nostre appendici 


I 
UNA VENDETTA 


DI A. K. GREEN 


Unica versione italiana di Elena Vecchi 
Questo dovuto ad una 
delle. più letterarie d'In- 
ghilterra: la traduzione — che naturalmente è 
la prima in Italia — è opera della figlia di 
YACK LA BOLINA, una delle scrittrici îtaliane, 
cui sia più famigliare la letteratura inglese. 


Esposizioni e Congressi 


nuore romanzo è 


stimate notabilità 


Dall'esposizione di Torino 
all'esposizione 
Gi scrivono da Pietroburgo: 
-ra Ghildt, già delegata del Governo Rus- 
so all'Esposizione intemazionale del lavoro e dello 
industrie, di Torino, ritornando a Pietroburgo è stata 
incaricata da quel Ministero di agricoltura di assi- 
tere al Congresso degli artisti. scultori, pittori, ece, 
Dopo il Congresso, la colta e distinta signora tei 
ne una conferenza sulla sezione rurale dell'esposi 
ne di Torino, lodandola senza riserve e ricordando 
con vivo compiacimento le gentili parole con le qua- 
li SM. la Regina Madre d'Itafia accolse il dono di 
uno stupendo sciallo di Orenburgo, dei più belli che 
abbiano tessuto le contadine rus 
Compiuti i suoi lavori amministrativi in rapporto 
alla Mostra di Torino, la signora Ghildt per incari- 
co del Ministero di Agricoltura dell'Impero dediche. 
rà la sua pregevole attività all'esposizione artistica. 
industriale della Russia che si inaugurerà a Pietro- 
burgo in aprile 1913. 


urgo 


astra ferroviario in galle 
(S) New York, 22. — Nell’incidente ferroviario del 
tunnel di Hoosae vi furono soltanto 4 morti, perchè 
Îl macchinista del treno viaggiatori ebbe il sangue 
freddo di rimanere sulla locomotiva e di dare macchina 
indietro, portando così il treno fuori di pericolo e 
salvando tutti gli altri viaggiatori, 


Incendio agli Stati Uniti. 

{S) New York, 22— L'incendio di Houston comin- 
ciò alle 24 in una piccola casa vicina alle officine, della 
Southern Pacific. Il fuoco si estese rapido causa 
il vento gelato. I pompieri furono costretti, pri- 
ma di cominciare i lavori, ad avvertire gli abitanti 
di porsi in salvo perchè le fiamme guadagnavano 
terreno. 

Soltanto un’ora più tardi essi poterono incomincia? 
a combattere l'incendio, che si estendeva già sopra 
una zona di un miglio e mezzodi lunghezza; 25 isolati 
di case erano già distrutti, i depositi di legno e di 
carbone erano inceneriti: 45 mila balle di cotone 
erano rimste bruciate, Grandi sofferenze dovettero 
sopportare donne e bambini, che si sono potuti 
vare seminudi tra il freddo intenso, 


_TEATRI ed ARTE 


Il nuovo anno comico -in Italia 

Come è noto, col primo-di quaresima, si inizia in 
Italia l'anno comico,conlo scioglimento © la rinnova 
zione della maggior parte delle Compagnie dramma. 
tiche. 

Con l'ultimo di carnevale è scaduto il triennio 
delle migliori compagnie, abbiamo quindi ora parce 
chie novità. 

Già accennammo al movimento pel nuovo anno 
Diamo oggi un elenco abbastanza completo. 

Tl grande ‘Tommaso Salvini riposa: Ja Pezzana è 
in America dove insegna a recitare; la Marini è pure 
maestra all'Accademia di Santa Cecilia a Roma 
la Boetti alla scuola di recitazione di Milano; e ripo. 
sano la Boccomini-Lavaggi, il Ciott 

Si ritira dall'arte Gemma Caimmi; e per ora non 
sono ancora seritturate Irma Gramatica, Elisa Se. 
veri, Leo Orlandini. 

leonora Duse tornerà a recitare? 

Nessuno lo sa per ora, ma forse è probabile dia an. 
cora qualche recita straordinaria. 

Ecco ora l'elenco delle compagnie che iniziano i 
nuovi cimenti dopo non pochi disastri causati dal 
famoso patto dell'alleanza ormai sepolto, e dalla 
guerra in Tripolitania. 

Compagnia Ermete Novelli, con la Giannini, la Li- 
berati. la Cattaneo, Il Fertati il Lambertini il P;a 
monti. s 

Compagnia Ermete Zacconi, arfministrata dai 
Saltarelli, che inizierà le sue recite nella primavera. 
© non anoora definitivamente composta. 

Compagnia di Ferruccio Garavaglia con Tilde Teld 
Desi Ferrero, Adele Garavaglia, Balestrini, Cas'nî 
Dante, Cappelli, Roberto Roberti, Onorato, Cecchi, 
Geri, Turco, Merkel, Colelli, Virgilis. 

Compagnia Alfredo De Sanctis con Alda Borelli, 

Bonivento, Ameliaa Piemontese, Bezzo, Campani 
Cizoli, Pettinelli, Cavenago, 

Cpmpagnia Gualavo Salvini, con Ida Salvini, Ma- 
jone, Aureli. 

Le ditte di nuova formazione sono le seguenti: 


Compagnia. GindNisio. Borelli: Piperno;  direttada 
Flavio Andé con Lydia Borelli, Wanda Capodaglio, 
Ida Salvioni, Gina Graziosi, Amelia Marini, Venturi 
Lazzeri, Targioni"Luigi Zoncada, Gandusio, Piperno 
Racca, Rampa. 

Compagnia Talli-Melato Giovannini, direttore vir 
gilio Talli.della quale fanno parte la Melato Jone Fri- 
gerio. Lola Maggi, Giuseppina Solazzi, Elvira Be- 
trone, Gina Paoli, Alberto Giovannini Annibale, Be- 
trone, Giulio Paoli, Ruggero Lupi, Gabriellino D'an- 
nunzio, Giorgio Bozzo, Miniat: 

Compagnia Virginia Reiter-Luipi Carini. con Neri- 
na Grossi, Ernestina Bertramo. Maria Barach, Tul- 
lia Baghetti. Enrichetta Sabatini, Cesira Lenard, 
Maria Corsi, Aristide Baghetti, Calisto Bertramo, 
Romano Calò, Carlo Micheluzzi, Enrico Sabatini, 
Guido Rrignone, Arturo Garz 

Compagnia Ruggero Ruggeri, con Evelina Paoli, 
Adele Messo-Rofolfi, Olga Vittoria Gentili, France: 
sca Paganini, Lucia De Piano, Edoardo Bonafini, 
Alfredo D'Antoni, Umberto Rodolfo 
Badaloni, Vittorio Piacentini, Becci Simbolotti. 

Compagnia Calabresi. Sabbatini-Ferrero, con Gian- 
nica Chiantoni, Gemma Pinelli, Nina Vaschetti 
Ofelia Zenoni, Rina Castellani, Ada Dondini, Gem: 
ma Autuzzi, Oreste Calabresi, Ernesto Sabatini, 
Ernesto Ferrero, Ettore Piergiovanni, Maria Mina, 
Lazzari, Maccheroni, % 

Compagnia Amedeo Chiantoni con Alfonsina Pirei, 
con Gilda Zuechini-Maione, Italia Almirante, Luisa 
Piacentini, Giulia Viotti. Teresa Caldelii, Amedeo 
Chiantoni, Vittorio Pieri, Remo Lotti, Amerigo Man- 
zini, Gino Viotti. 

Compagnia Tina Di Lorenzo-Falconi diretta da 
Marco Praga, con Fdvige Reinach, Giuiîìa Iris, Jole 
Piano, Elide Bassetti; la Dondini, Armando 
Faiconi, Enrico Reinach, Febo Mari, Sterni, Camillo 
Pilotto, Cappellaro. 

Compagnia di Emma Gramatica con la Verani, la 
Raspantini, Dante Cappelli, il Casilini, il Falciani. 

Compagnia Palmarini-Grassi-Farulli Icon Merledes 
Brignone, Delfini Campi, Elisa Grassi, la Molesini, 
il Palmarini, il Farulli, ;l ( Direttore artistico 
Giannino Antona Travar: 

Compagnia comica Galli-Guasti-Ciarli- Bracci, con 
la Galli. la Romagnoli. la Grassi, Ja Sandrinelli, Ja 
Giarli-Chiarini, Dora Lambertini, Ada Vaschetti, 
Amerigo Guasti, Ciarli, Bracci, Conforti. Galli, Gen. 
naro. Borelli. 

Compagnia comica cooperativa diretta da Sichel con 
Giulia Rizzetto, Amelia Chellini, Brunini-Privato, 

Cassini, Guido Ristori, Nicola Pescatori. 

Compagnia Stabile Romana con Teresa Mariani, 
Ettore Berti, Emilia Varini, Pierini Rosa, il Ninchi, 
l’Almirante, 

Compagnia di Sem Benelli con Teresa Franchini, 
il Tempesti, il Fumagalli, il Tumiati. 

Compagnia del Grand Guignol diretta da Alfredo 
Saipati con Bella-Starace Sainati 

Compagnia drammatica popolare diretta da Achiie 
Maieroni, con Emma Sanipoli, Mercedes az, Giulia 
Gamera, Ersilia Maieroni, Giselda Sabatini, Filiberto 
Mateldi, Magheri, Signori, Piacentini. 

Compagnia Renzi-Gabrielli con la Gabricili, la 
Benvenuti, il Renzi 

Compagnia comica delle maschere diretta da Ar. 
mando Rossi, coi coniugi Picello, il Frigerio, la Se. 
glin, lo Scarani, Prosdocimi, lo Spinelli. 

Compagnia Della Guardia diretta da Ettore Pa 
ladini, con Clara Della Guardia, la De Sanotis, Riz 
zotto, Gemmò, Tei. 

Compagnia del teatro a sezioni del Trianon di Torino, 
diretta da Gerolamo Enrico Nani, con Giarmina Udina, 
Rita Capodaglio, Italia Colonnello, Riccardo Tolen. 
tino, Francesco Valenti, Ruggero Capodaglio. 

Compagnia del teatro a sezioni delle Quattro Fontane 
di Roma, diretta da Boutet e Dondini. 

Compagnia stabile del Manzoni di Roma diretta da 
Dillo Lombardi 

Compagnia det Teatro Italiano diretta da Achille 
Vitti, da Fausto Salvatori e Gino Cucchetti, con Tina 
Bondi prima donna. 

Vi saranno inoltre le eompagnie di Rafaello Ma- 
riani, Luigi Duse, Carlo Duse, Artale-Musella. 

Le compagnie dialettali subiranno radicali ri- 
forme. Benini, Zago, Grasso, riposano e le loro com. 
pagnie si sciolgono. 

Ferravilla reciterà ad intervalli. 

Vi saranno la Compagnia d'arte siriliana diretta da 
Marazzi-Diligenti, con lx Bragaglia, il Majorana, il 
Musco; la compagnia Toscana del Nircoli; la Pie- 
montese, la Siciliana diretta da Ferrnu, con Mimi 
Aguglia, le veneziane Bratti, Corazza Brizzi, le bolo- 
gnesi Galliani e Magazzari. 


SPORTS 
Tiro al piccione. — Montecarlo. — L'afilue. 

è diventata enorme, Al premio del Mediterraneo 
presero parte 107 tiratori. A 26 met. e '3isigg. Gleim 
© Galletti, uccidendo 14 su 14 si divisero i primi pre- 
mi in fr. 10.885 - il conte Pfeile il sig. Remo con 

4 presero il terzo premio di L, 4.400, 

Altra poule, vinta dai sigg. Gemander, de Dehacr, 
conte Haugvrite è (Giudice) 

#1 « match» Carpentier Bullivan a Montecarlo 

MONTECARLO 21 — La giornata del 29 corr, 
sarà una delle maggiori negli annali sportivi, 

I match di boxe Carpentier - Sullivan non sarà 
Ja sola nttrattiva del programma gisechè altre tre sfide 
meriterebbero da sole la qualifica di sensazionnli; si 
vedranno alle prese Bemstein e Spenieley; poi un 
campione della Cole d'asure un giovane inglese mol. 
to apprezzato dai competenti: infine un mal-4 tre 
pesi mi - moyens che sarà il vero campionato d'Eu- 
rupa per tale categoria. 

Oltre agli uffici già menzionati, il pubblico potrà 
procurarsi dei posti al National Sporting Club di Pa. 
rigie da Giovanoli, piazza St. Roch a Mentone. 

Caccia alla volpe - a Prima Poria. 

Tempo splendido — Terreno ottimo - Sono fuori 
2014 coppie di cani. 

Cacciato sempre lungo gli spallettoni macchiosi di 
Monte Oliviero, 

Trovate molte volpi che non gi desiderano a ve- 
nire all'aperto. Galuppato parecchio senza risultato. 
{1 complesso discreta giornata con oltre 150 cavalieri 


anuccoli, 


Ginot. 


Talazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Magna. 
iulti Riccardo, pizzicheria, via Vespasiano n. 4.6. 
Fallimenti su istanza della ditta Dionigi Lazzati di 
Milano - Giudice delegato: avv. nrico Ciuffolet- 


Cremonini Francesco, gioielleria, via del Babui- 
no, n. 173 - Fallimento su istanza propria - Dei bilan. 
sulta: attivo liro 305818; passivo lire 16.919,72 - 
idice delegato avv. Ermanrico Ciuffoletti Curato: 
re provvisorio; rag. Giuseppe Lenzi, via 4 Fontane 
156 - Prima adunanza dei creditori: 12 marzo - 
utàle per ln presentazione dei titoli di credito: 

marzo Chiusura: 11 aprile. 

Castris Alfreto e Valeri Ottorino, cravatto cd 
altro, piazza di Pietra n. 63 - Faliimento su istan- 
za della ditta Carlo De Micheli di Milano - Giudice 
delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti - Curatore prov- 
visorio: avv. Salvatore Belfiore, via Cicerone n. 28 - 
Prima adunanza dei creditori: 12 matzo - Termine 
utile per la presentazione dei titoli di credito; 22mar- 
zo - Chiusura: 11 aprile. 

Comjoli Virgilio commerciante in Grottaferrata - 


Fallimento su is della ditta Luigi Lazzati di Mj- 
lano + Giudice dclegto: avv, Ermanrieo Ciuffoletti ». 
Curatore provvisorio: tag. Pellegrino Ascarelli, via 
Torino n. 38 - Prima ndunanza dei creditori: 12 mar 
zo - Termine utile per la presentazione dei titoli dî 
credito: 22 marzo - Chiusura: 11 aprile. 1 

Riacci Giofannî, drogheria e pizzicheria, via Casili- 
na n. 53-55 - Fallimento dichiarato d'ufficio - Giudice 
delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti - Curatore prov- 
visorio: rag. Piotro Cappellini, via del Quirinale n. 28 
Prima adunanza dei creditori : 12 marzo - Termine 
utile per la presentazione dei titoli di credito: 22 mar- 
zo - Chiusura: 11 aprile. 

PICOOLI FALLIMENTI 

Cervelli Filippo. pane e paste, piazza del Fico n. 27 
- Commi Ha ugiziale: vr. Gaotano D'Aste tel 
la, via Nazionale n. 13 - Dal bilancio risulta: attivo lîr 
2170,90; passivo lire 4395,30. 

Politi Carlo, cappelli, via P. Umberto n. 105 - Com- 
missario giudiziale: avv. Brano Ciolfi, piazza madam 
». 6 - Dal bilancio risulta: attivo lire 3540,35: passivo 
lire 4040.95. 
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pervenute al Comitato 


e Rossa, Colle d'Anchise L 
Lega Cittadina di Hancoch 
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Delegato Croce Roi 
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farlo della quera 


e -—--= 
Settembre. 
berato oel giorno 24 il richiamo alle armi della 
casso 1888, «'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche e l’intimazione del blocco 
sulla costa libica. 
ott 
Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To. 
bruk, e 11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi 
(di viva forza) il 21 a Homs, 
requenti attacchi nottumi a Bumeliana a comin- 
ciare dal 10, 
Novembre. 
i richiama alle armi la ciasso 1889 e si emana (gior- 
no 5) il deereto per la sovranità d’Italia sulla Tripoli 
tania e la Cirenaic 
Si respingono îrequentissimi attacchi, specialmente 
a Tripoli: si bombarda Zuara, Tagiura, Misurata e 
caserme della costa arabica. 
118 si riconquista la batteria Hamidiè e il 25 la în- 
linea Henni Fortino Mensri, già spontaneamente 
abbandonate. 


Dicembre. 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs; 3, 5, 11, 16, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruk; 26 a Derna, 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 13 occu- 
pazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzi 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras, 

ANNO 1912. 
Genn 

Combattimenti in massima di non grande entità: 
PI, 14, 29 2 Tobruk; il 5 ad Homs; il 12 a Bir el 
Turki; il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Derna, 
il 18 a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Aia Zara, 

Il 7 battaglia navale di Konfuda, 

11 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

Il 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Akaba, 
Moke e Giabbanah. 

Il 21 si notifica il blocco delle costa di Hodeida. 

Il 15. 18, 25 incidenti del Manhowba, del Carthage, 
del T'avignan. 

Febbrai 


L'1 si bombardano i forti turohi della costa dello 
Jemen e la guarnigione di Scick Said dinanzi a 
Perim 

Nella notte (1-2) il nemico sostenuto da pezzi di 
artiglieria attacen il fronte merdionale delle difese di 
Homs. 

3. Si riprende per due ore il bombardamento del forte 
© dei campi turchi a Scick Said. 

Una moballa di qualche centinaio di armati si 

rgarese © Zanzur. 
i di beduini attaccano daest e dasud le yposi- 
zioni di Tumulus a Tobruk. 

A Derna continiano a presentarsi giornalmente 
nemici che si sbandano ai primi tiri di artiglieria. 

4 Parte da Tripoli il generale Caneva. 

5. Una batteria da 149 tira da Gargareso contro 
opere di terra costruito fra Zanzur e Gargarese. 

Avvisaglie a Tobruk . 

. Scontro di cavalleria a Bengasi. Si distingue il 
nostro reparto arabi. 

7. Giunge a Tripoli l'Europa col gruppo dei camel- 
lieri eritrei. 

Piccoli attacchi a Tobruk . 

2. Giunge a Tripoli il battaglione eritreo. 

10-11. Violenti attacchi contro le difese di Derna. 

12. Volo di Moizo e Gavotti da Tripoli ad Homs, 

13. Scontro di cavalleria con beduini a Bengasi. 

14. Nuovo bombardamento di Sceik Said. 

16. Telegrafano dal Cairo di una disfatta del gover- 
natore turco Mohamed Alì nello Jemen. 

17 Un battaglione nostro attacca e respinge qual- 
che centinaio di beduini usciti da Moriunos, presso 
Bengasi. 

Fuoco di artiglieria contro carovane innanzi al 
forte di Tobruk. 

Pazzesco bando del Comando turco in Cirenaica 
circa fantastica invasione ottomana in Italia su 
Roma. 

18. Jl gen. Caneva rientra a Tripoli. 

19 — Un 300 Aulud Bu Scis si dice siano arrivati al 
Garian, 

20 — Aumenta la presentazione di arabi a Tripoli 

21 — Si smentisce la notizia d'un nostrosbareo nel- 
‘e isole Farsau. 


(1) I numeri contenenti il Diario particolareggiato 
delle operazioni nei primi mesi della guerra si possono 
richiedere all'amministrazione. 


IL MIGLIORE COMBUSTIBILE 
per termosifoni e s‘n°%e 

a fuoco continuo 
ANGLO 


SOCIETA: 
= VIA POLI 


VENERDI 23 Febbraio 1912 — S, Romana 
Leva il solo alle 7 — Tramonta all 34 
Leva la lune alle 6,58 — Tramonto al'© 
L’Avo Maris. suona alle ore 6. tai 


BOLLETTINO WETEORICO SN 
Osservazioni hei 22 grane dali. Dia ti 

In Europa 

e EE 
I | GETTA [renn. | cs 
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Li mebb. || Zurigo S83 Sa 
44.314 cop. | Costan. i SR 
1,2 coperto | Malta 130.120) 
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CITTA' | Temp. | Cito || 


n 
fn Hallo 


$,5 sereno 
2.4 sereno 
3.8 nebb. 
5,5 nebb. 
64 sereno 


9,0;1]4 cop. 
9,3/1]2 cop. | 
8,512 cop. ll 
6,0 coperto 
11.8‘coperto | 
12.0 14 cop. ‘csimo 
13,0/sereno |mosso 0) ta 
Probabilità venti moderati tra Nord e ponena 
sulle isole, deboli o moderati settentrionali altrore) 
cielo sereno al Nord, centro e Sardegna, vario altrona 
con qualchè pioggia all'estremo Sud. 


SEEN A Roma 
11 Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza dil 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 767,0. Tn 
mometro centigrado massima 15, minima 510% 
ità relativa 65 assoluta €.99. Vento a messodì \L 


jagitato 


Mago sono io che nel cambiar sembiante 
Altro apparisco altrui da quel ob’io sono 
E a rinfacciar io mi dimostro buono 

1 difetti di chi mi viene innante. 


Spiegaziove del giuoco precedente: 
IL MUGNAIO 
= — en, 
STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 19 FEBBRAIO 1912 
Insegna Vittorio stuecatore con Minisealco Maria 
Pi-rucci Enrico cameriere con Nocella Avlia 
Marchetti Marzio oste con Aluisi Elena 
Pasio Ernesto impiegato con Carolata Emma 
Vitelli Franco impiegato Banca d'Italie con Alessi Eugenia 
Neri Pietro bracciante con Corpiecioni Issbelln 
Lenti Giovanni astueciere con Beltrami Paolina 
Porta Metello barbiere con Felicietti Gaetana 
Chiarenza Salvatore iramviere con Maccarelli Annunziata 
Spek: Emesto tipografo con Bemardini Alessandra 
Topi Paolo cameriere con Gerlini Cornelia 
Pisoni Alfonso negoziante con Badaraeeo Amelia 
Lauroni Armando impiegato con Civalieri-Di Masio Maria 
Carciò Renzo impiegato con Tranquilli Ma: 
Corrado Emesto barbiere con Bassi Eleonore 
Amorosi Antonio falegname con Cavalli Angels 
Tofani Arturo palafreniere con Bitossi Argene 
Zanetti Emesto impiegato con Cavalieri Lins 
Mintton Torquato segretario comun. com. con Agvatti Toaitis 
Laurentini Giuseppe muratore con Ciprari Adele 
Ricci Romeo medico-chirurgo con Chieragzi Bermardins 
Parsi Attilio impiegato comunale con Rondoni Adele 
Sega Alfredo impiegato con Terrigi Dalila 
Mazzanti Romolo gassista con Curzi Bianca 
Sagone Salvatore sottufficiale P. S. con Abbati Margherite 
De Franceschini Carlo impiegato con Rossi Annita 
Storti Reimonda muratore con Ricoi Agnese 
De Paolis Guerrino pittore con Bertuecioli Maris 
Luparini Domingi impiegato cor Lion Olga 
Formilli Domenico negoziante con Foliosldi Giuditta 
Crocetti Guido compositore tipografo con Fantozzi Aptosiet 
Do Rossi Francesco impiegato con Mugnosza Emma 
Lobrani Fernando commesso con Orsini Ads 
Agliata Giovanni ferroviere con Guglielmi Emilia 
Bellioni Fulvio commesso postale con Agliata Fortunata 
Bellucci Giovanni impiegato d'Albergo cop Giscortini Italia 
Ruzza Aurelio calderaio con Lorenzetti Clotilde 
Sabella Eustacchio marmista con Filonzi Maris 
Ferrazzoli Umberto negoziante con Lingini Caterina 
Streccioni Enrico stueestore con Valletta Aquilina 
Polacco Adamo pontarolo con Fortueci Emilia 
Villeggia Giovanni possidente con D'Antoni Norma 
Aldega Giovanni impiegato con Schettka Franziska 
Della Rocca Umberto avvocato con Squarei Anna, 


—__——mm-@ 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
—_—T PT ————— 


Roma R. Trilunale - 28 febbraio - rendita di immobitisiti im 
Montecompatri în 18 lotti 
Valle Luconia - R. Sotto Prefettura 


materiale legnoso -. 61.920. 

Roma - Intendenza Finanze - 28 febbraio - Aggiudieazion 
di vendita generi di privativa n. 120 in Roma. 

Ministeo di Agricoltura - 20 febbraio - Concorso per un port 
di compilatore di 48 classe nel regio ufficio di metereoloziaia 
Rome 

Ministero Marina - 1° marzo - Concorso per un posto di eros» 
metrista - orologiaio. 

Trapani - Intendenta di finanza - 1° marzo - Conferimento 
vendita generi di privativa in Aleamo. 

Aversa Reale Manicomio - 2 marzo - Appalto generi di vitta 
altro occorrenti al Manienzio pil biennio 19IS-I9IB un 

Poli» Municipio-2marzo- Appalto dazio consuma 
anoue, } 

Patrica » Municipio - 2 marzo - Appalto lavori stradali Lin 


23 febbraio - Vendita di 


2 marzo - Costruzione stradale 


presso Amalfi L. 176,486. 
— Presso Tribogna L. 123.600. 
Lugnano in Teverina - Munii 

edotto L. 40 mila. 

"Porzio E. Prefettura - 2 marzo - Completamento stradale. Lire 


pra tero Tesoro - 2 marzo - Provvista di 22.800 risme di cas 


toneini in due lotti. i 
’Mfinisero Poste - 3 marto - Proveista di brasi cnrvi a vit at 
, diritti per traverse. 
BU ‘Agricoltura - 29 - Febbraio - Concorso s due perti di 
retario di 4 classe. È 
"Miao lavori pubblici - 1° marzo - Costrazione stradale del 


bro. L. 211.304 i 
"° Sesia Droniciio -° marco - Esenzione di una fogne e 119 


+2 Marzo + Costrazione nos 


mila. 
Ministero dell'Interno - 1° marzo -Concomo al posto di direttore 
torio chimico per gli eoplosivi. 
spiano] Intendenza di Finanza - 1° marzo - Manoted 
zione del canale Carlo Alberto - L. 36.750. 
dn 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE : 
Italia — Il Taormina, prov. da New York, d 
il 20 al Capo Sagres, diretto a Napoli e Genor&} 
Pai Verso — Il Cità di Torino de prose 
20 da Port of Spoin per gli scali dell'America Centrula| 
Lioyd Sabaudo — Il Tommaso di Savoii ages 

il 17 da Buenos Aires per Santos, Barcellona e 
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Senato del Regno. 1 

Seduta del 22 Febbr. — Pres. Mantrodi. 
14,45 le tribune sono già affollatissime com- 
‘quella doi deputati che è letteralmente gremita. | 
Praia «i popola di senatori; tra i primi si nota il ve- 

do on. Greppi. ; 
Viene nella nostra tribuna l'on. Fulcioni, sottose. | 
sgrio di Stato all’interno, accompagnato dall’on. 
Bari. Entrano intanto e prendono posto al banco 
gel govemo i Ministri cella guerra e della marina, 

Spingardì e Leonardi Cattolica. 

Touando il Presidente seguito da molti senatori 
cdi Ministri sale alla presidenza, sono presenti 230 
Aperta la seduta © letto il processo verbale, il 
ridente annunzia la nomina a Vice Presidente 
del sen. conte Casana. Da indi la paro! »1sen. Finali. 


Saluto all” d'italia. 
vivissima attenzione) Avrei desiderato che 
interprete degli alti sentimenti del 
ato în questo solenne e storico momento: ma ho 
“tuto alla esortazione di benevoli amici, i quali han- 
mduto convenisse che il Senato, dopo la lunga 
snzione dei suoi lavori, dovuta a circostanze ed 
straordinari un saluto ai 
esercito © dell'Armata (lutti i Senatori 
i ni levano in piedi. applaudendo protun- 

Viva l'Esercito. 

\i valorosi che sono il fiore della gente nostra 
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vazione. I Senatori tutti ed i Ministri sono 


soffrono 


I 
more ed il continuo sorriso della vittoria 
più fervido, con un sentimento profondo | 
za deve andare ai caduti 
mi). Ad essi, non pianti, nè cipressi | 
liorìi. Morirono per la p: perchè la 
nazionale 

Viva Fitalia! ») 
te Ja celebrazione del cinquantesimo anni- 
ilella redenzione d'Italia e deila sua costitu- 
tà di vero Stato: quella celebrazione ride- 
iemorie ed accese molte speranze I 


je © riconoscen 


vunque sventoli la bandiera 


erali applausi. Grida di 


nine occasione nel presentare le nostre 


în Maestà del Re nel quale rifulso di un | 
» glofin della sun antica Fam 
lapplandono lungamente al Re e alla 
Voi gli dicevate: + ad un gran popolo 
cetanto n 10 ha al Voitaliano 


voti, perchè al valore continui feconda la sorte delle 
arni' e la conquista giù nostra sia coronata da pieno 
trionfo. (orazioni prolungate). 

Spingardi (Min. della Guerra). Ai valorosi ai terra 
e di mare che nel nome d’Italia caddero, consncrando 
col loro sangue i nuovi destini della Patria, 
tributa altissimo onore, innegiando al sacrificio loro, 
che irradia di nuova purissima luce le nostre bandiere 
che eleva gli spiriti, che ritempra caratteri  fedo 
(applausi). 

-ì fratelli d’arme che tuttora trovansi al posto d’o- 
nore di fronte al nemico, l'Esercito fidente ed ammira- 
to rinnova il suo augurale saluto, mentre în ogni lem- 
bo d'Italia nostra, ambito premio al dovere com- 
piuto, risuona alto e lusinghiero il plauso alle prove 
sin qui fornite dall'esercito con fervido entusiasmo 
e con dovozione profonda. (benissimo). 

_ Ed oggi, in quest'ora memoranda da quest’ Aula ove 
si raccolgonoil più alto sennoe le maggiori benemeren- 
ze verso la Patria, giunga ben cara al cuore dei gio- 
vani soldati d'Italia l'attestazione solenne che essi 
non indegnamente seguirono l'esempio dei prodi cui 
devesi la redenzione della Patria. (profungala orazione, 
i senatori si levano applandendo vivamente). 

Onorevoli senatori, l'Esercito è sommamente grato 
a Voi ed al Paese tutto, Fiero e forte di tanto consenso 
l’esercito con rinnovata lena e con fede ritemprata 
continuerà a dedicare, siatene certi, le sue più nobili 
energie al degno conseguimento dei suoi alti doveri a 
maggior gloria del Re e della Patria. (muori applausi 
generali). 

Leonardi-Cattolica (Min. della Marina). Il plauso 
di questa alta assemblea a favore dell’Armata, susci- 
tato dalle nobili parole dell’Ilustre nostro Presidente 
e dell'on. Finali, sarà appresc con vivo compiacimen- 
to da tutto il personale della marina, e sarà per esso 
il guiderdone, il premio più ambito (approvazioni). 

In nome della Marina ringrazio il Senato, assicu- 

ndo che l'Armata la quale finora ha dato soddi- 
sfacente prova di sè (orazioni ed applansi vivissimi. 
Tutti i senatori ed è Ministri sì levano è gridano: 
«Viva la Marina italiana »), continuerà a farsi onore 
ogni qualvolta il bisogno le domandi di agire. 

3sa persevererà nella sua azione intesa sempre 
progresso del paese, conservandosi degna della fidnei 
della patria ndo alla grandezza di essa nei 
nuovi destini ai quali è chiamata (nuore ovazioni vi- 
rissime). 

Parla infine acclamato l’on, Presidente del Consiglio 
(Vedi: Ultime notizie). 

La seauta è levata alle 15,30 è rimardata alle 15 
di domani. 


coopei 


ri eecitano e confortano i più alti pro- 
si) Î 
Vausî. on. Colleghi, 


diedero rilievo a 
nie parole che rispondevano al senti- 
Seme è avu a in prova pochi mesì 
ro Govemo con atto 

lausi generati). ma lungi 


ni il ni 

mente 

posto nel deminio del Mediterraneo, 

escludere. 

pplavsi in tutta Lealia (benis- 

«quale. dopo parecchi mesi, 

azioni). Qu mare donde ebbe 

iviltà universale, e che fu poi 

sto di gran iuee di civiltà, il mare sul 

o più largamente i nostri lidi, era a 

i ci fosse a noi interdetto di parteci- 

zatriee dello grandi nazioni (fe 
ristretti in un circolo nel qua'e con 
lazione e di forze ci dibattevamo 
stre intenzioni pacifiche e civi- 
sconosciute, ma noi 
0 imperio, con quei 
ca la civiltà noi otterremo il favore di 
‘0 quei benefici che vennero 
one barbarica e restituiremo 

gioria dei nostri maggiori (ap- 


gi. con mite cd eq 
aremo a l 
no per 


che fu 


ndezza senza sacrifici non vi è gloria 
1 la fortuna e l'onore dell'Italia sono 
dell'Armata (bene, 


si condotticri (applausi gene: 


reito è 
ai loro valor 


cn sono là per il gusto di guerreggiare, bensi 
« con la guerra alla civiltà cd assodar- 
nquiste (Benissimo). 
» confesso, vagheggio col pensiero il ritorno 
pn le aste sormontate dall’a- 
mana, che tanta ala distese sul mondo antie 
generali) grida di » Vira TItalia: »). 
remo dunque on. Colleghi, con animo fi- 


bandiere 


tri. A questi daranno ampia materia | 


ti di varia natura per la Tripolit 
di cui ci dovremo oceupare con speci. 


momento della vita nazionale, più 

© concorde si manifestò sempre la vita cel 

le mostrà in solenni ocensioni la sua pro- 

abile devozione al Re e alla Patria. An- 

Nenato non verrà meno a sè stesso e alle sue 

prolungata ovazione, grida di + riva l' Eser- 
Re. viva l'Italia ». vivissime 


congratula- 


Presidente. 

di Ministri). 
a l’unanime caldo saluto del Senato ai 
© con il saluto vada ai prodi del- 
e della flotta il plauso al valore con cui sul 
sui mari portano di vittoria in vittoria 
bandiera, tenendoalto ed onorato il nome 

plausi generali). 

si caduti, che pugnando eroicamente han 
sangue per la patria. La gratitudine della 
consaeri la loro memoria. (vivissimi appiausi)i 
ppinno le belligeranti schiere, sappiano le navi 
tiestre che noi siamo presso loro con i cuori colmi d. 


lue—————————_—_—_—= 


LÀ TRIPOLITANIA AGRICOLA 


mu 


Descrizione dei terreni coltivati. 
Zona di i 


2000 kmq. che formano la superficio dell’onsi 
dlì Giofra, appena una ventesima parte, secondo il 
Rohlfs è coltivabile, perchè nelle rimanenti parti 
| terreno è eccessivamente ciottoloso. Ciò però non 
impedisce che in primavera esso si ammanti qualche 
volta di rigogliosa vegetazione naturale. Dei tre 
centri abitati dall’onsi, Socna è piuttosto dedita 
«l commercio, mentre Hon e Uadan sono esclusi- 
vamente agricole; tuttavia il capitano Lyon loda 
molto l'industria agricola dei Socnesi. Dei giardini 
di Hon, il Rohlfs dice che sono tenuti esemplarmente, 
che tutti sono attomiati da un muro di pietre del- 
l'altezza di un uomo, e che non ve n'è alcuno quasi 
che non abbia il proprio pozzo. 
i da molti vi sono anche case di campagna, alcune 
delle quali meriterebbero il nome di ville. 1 giardini 
‘engono lavorati nella medesima guisa e con la stessa 
zappa di ferro a corto manico come nelle rimanenti 


| Seduta del 22 febbraio 


si leva e con lui si levano tutti i sena- | 


Camera dei Deputati. 


Pres. Marcora — ore 14, 


L'aula presenta un aspetto imponentissimo; le tri 
bune sono gremitissime e nell'aula sono circa quattro- 
cento deputati. 

Ia una tribuna riscrvata si vedono anche î tre giova- 
ni tripolini. Abdul Selam Bussairi, Bescir Bussaîri e 
Bubacher Smirli, condotti in Italia dal signor Bagnoli 
per potere agraria. nelle. nostre. scuole. 

Quanto alle ore 14 precise l'on. Marcora entra nell'au- 
la dalta porta di destra e sale la scaletta della presidenza, 
seguito dai membri del governo, scoppia nell'aula un 
applauso unanime fragorosissimo, che dura qualche 
minuto, a cui si associano tutte le tribune fra le grida di 

Viva l'Italia, Viva Tripoli 

Cessati gli applausi il Presidente dichiara aperta 
la seduta ed il segretario, on.Rienzi, con molta abili- 
tà riesce in pochi minuti a dar lettum del verbale 
dell'ultima seduta del luglio 1911. 

Quando l'on. Marcora si alza, tutti i deputati sono 
pure in piedi. 


DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA 

L'on. Marcora, con voce vibrante e commossa pro- 
nunzia quindi il seguente discorso: 

Onorexoli Colleghi 

Quale più gradito e più felice auspicio alla ripresa 
dei nostri lavori. che non sia quello dell'invito che, 
col cuore esultante e sicuro interprete dei sentimenti 
di voi tutti, io vi faccio, o colleghi amatissimi, da que- 
sto seggio, al quale mi chiamò la vostra fiducia, di ma- 
nifestare il vostro plauso solenne e la vostra ammira- 
zione all'Esercito e all'Armata? (Applausi nell'aula 
e nelle tribune) 

E sia nel vostro plauso, nel vostro saluto ai valo. 
rosi {ratelli combattenti in Libia l’espressione più alta 
© più sintetica dell'affetto e della gratitudine, che a 
loro deve l’intera nazione, per l’immens 
morale ch'essi le hanno reso (Applausi 

Se, infatti, sl primo inizio dell'impre 

| il Governo si è accinto. 
interessi d'Italia, l'una 
propositi mi 
di cittadini 


studiare 


heneficio, 


la quale 
tutela della dignità e degli 
me consenso di pensieri e di 
pifestatosi in ogni regione cd in ogni classe 
- non senza stupore © sorpresa di quanti 
non conoscono ancora l’anima di nostra stirpe - ha 
rivelato al mondo civile che la nuova Italia vive, non 
soltanto nel miracoloso risveglio delle sue energie 
| materiali, ma anche nella sua unità e disciplinamo 
rale, la mirabile condotta dei nostri soldati e marinai 
| ha provato che essa ha ormai il presidio formidabile 
della coscienza e della volontà concorde di tutto un 
popolo. (Applausi prolungati). 

Nè alcuna rampogna sorga in questo momento a 
menomare la serenità dei nostri sentimenti e lasciamo 
nell'oblio le incoscienti offese e le organizzate menz 
contro le quali, del resto, si ergono accusatrici in- 
| confutabili le vittime martirizzate della 

del nemico. È 
|  Volgiamo invece gli animi nostri al patriottico 

ardore e alle idealità purissime, di cui abbiamo avuto 
| in questi ultimi tempi tante fulgide affermazioni. 
| E ricordiamo: La preparazione da tutti ammirata 
| dell'Esercito e della Flotta, frutto delle vigili cure 
| dei Governanti, del Parlamento e del Paese : la sag- 
| gezza ed il valore dei Capi, che. per le navi e per tutte 
| 
Ì 


———ns 


casi; si pone speciale attenzione alla concimazione del 
terreno. A questo scopo, sì raccolgono gli avanzi delle 
cucine, la spazzature delle vie, il letame, eco. Si calcola 
che in tutta l'oasi vi siano 15,000 palme, e vi è pure 
abbondanza di cereali © legumi. 

Assai più ricca di palme è l'oasi di Sella, la quale 
ne conta 100,000 circa. Gli abitanti (tribù degli Uled 
Chris) vivono esclusivamente di agricoltura e del 
l'allevamento del bestiame, specie cammelli, che 
sono condotti a pascolare su le pendici settentrio- 
nali degli Harugi. 

L'oasi di Tirsa e quelle più lontano di Abu Naim, 
Marade e Gibbena sono disabitate, Le tre ultime sono 
ricche di palme inselvatichite, crescenti a macchia senza 
nocciolo. In quella di Abu Naim mancano le palme 
maschie e le femmine sono infeconde. 

Il Sort, o Sert, cioè la costa meridionale della 
Gran Sirte, è ordinariamente dipinto come un de- 
| serto mai interrotto di sabbia, privo d’acqua e di 
vegetazione, solo popolato da serpenti velenosi 
Stando invece a quanto ne scrissero i fratelli Bec- 
chey vi sono bensì terreni inco.lti @ paludi, ma, 
in paragone ai terreni coltivati, il loro rumero non 
è tanto grande quanto si potrebbe supporre. Vi si 
trovano alcune, asi con vegetazione lussureggiante 
red acqua potabilissima, come a Giraf a Zaffran, ecc. 
La seorsezza della popolazione hisogna attribuirla 
meno alla natura del suolo, che alla vita errante degli 
indigeni la ‘quale è appunto causa dell'abbandono 
in cui è tenuto il terreno. Del resto sappiamo che ai 
tempi Romani, e sopra tutto nel medio evo, sorsero 
qui centri importanti. 


barbarie 


ì 


ie armi; gnivtogione, dallo Alpi allo Sicilia, ha dato 
all'Italia : le audacie e gli atti di indomito coraggio 
che hanno coperto ugualmente di gloria ufficiali di 
ogni grado e soldati e marinai, e le morti eroiche che 
hanno congiunto quasi în spirituale amplesso figli 
di tutte le classi sociali ; 

ricordiamo il torrente di affetti e di virtù, che ab- 
biam visto sgorgare fin dalle lettere dei più umili 
gregarii ! 

E diamo lacrime ai caduti, ma ricordando, com- 
mossi, îl saluto augurale alla patria spesso dai morenti 
sussurrato ai loro capi e compagni, come se a distanza 
di più di un secolo siasi ripercossa nelle nostre insan- 
guinate trincee l’eco del canto dei martiri partenopei: 

Chi per la Patria muor - ha già vissuto assai. (Ap- 
plensi 

Vigiliamo alla custodia di tanto tesoro di virtù 

ri e civili ! 

E ogni volta, che, portate dai flutti del mare che fu 
nostro, nuovamente ci giungano le grida fatidiche : 
« Avanti garibaldini del mare !» « Bersaglieri a me !» 
« Avanti tutti alla pugna, alla vittoria !» qui si ri 
sponda : come oggi siamo, sempre saremo, concordi 
e pronti ad ogni sacrificio per l'onore e la grandezza 
d'Italia. E’ questo, onorevoli colleghi, ilnostrodovere! 

« El sit nobis, in animo constantia ' » (Applausi pro- 
lungati). 

Lacava. Io dirò poche parole per debito di onore e 
di ufficio, quale decano della Camera, associandomi 

quelle eloquenti e commoventi del nostro illustre 
Presidente, nel quale vibra costantemerte l’anima 
del patriotta. 

Nella vita dei popoli vi sono delle ore, nelle quali le 
Assemblee che li rappresentano, s'innalzano su tutti 
© su tutto, e non hanno che un solo pensiero, come un 
faro luminoso: l'avvenire e Ja grandezza della Patria. 

Fd è questa l'ora nostra. 

Nè posso, nè debbo dire di più. Ho detto questa 
è l'ora nostra. Quando tuona il cannone non vi sono 
nè vi debbono essere dissensi politici nè distinzione 
di parti. (Vive approvazioni). In quest'ora solenne ci 
tornano alla memoria le memorabili discussioni delle 
grandi Assemblee, che precedettero ed accompagna 
rono il nostro Risorgimento. Ed una deve essere la no- 
stra aspirazione: quella della vittoria delle nostre armi. 
una la nostra deliberazione: quella di contribuirvi 
con tutte le nostre forze. (Vize approvazioni). Ed io 
da vecchio garibaldino sono lieto che trai combattenti 
in Tripolitania vi è uno dei miei figli. (Vivissimi ap- 
Pansi). 

Da questa Roma, ove ogni punto ricorda la nostra 
grandezza, da qui.donde partivanole legioni vittoriose 
e si diffuse la civiltà, sia uno il nostro augurio: che Ja 
vittoria coroni il valoroso nostro esercitoe la gloriosa 
nostra armata, che mostrino nella Libia che l'Italico 
valor non è ancor morto (Bravo! Bene !). ai caduti 
il saluto della gloria, all'esercito e all'armata io mando, 
a nome della Camera, il reverente ed augurale s 
luto. Uno il nostro grido: « Viva l'Italia, viva la 
Patria grande o forte 1» (Tutti i deputati e i ministri 
sorgendo in piedi accolgono le ultime parole dell'oratore 
con vivissimi e prolungati applausi). 


IL DISCORSO DEL MIN. DELLA GUERRA 


Spingardì, Ascrivo a grande onore il parlare quì. 
în quest'ora solenne, in nome dell'esercito. 

Con fraterna pietà e con legittimo orgoglio l'eser- 
cito si associa all'alto tributo di onore che da voci 
così autorevoli e con sì fervido consenso fu reso ai 
fratelli di terra e di mare che fieramente attestarono 
in Libia l'italico valore e di lor vite fecero sacri i nuo- 
vi destini della patria. (Applausi vivissimi generali 
e prolungati). 

Onore e gloria ai prodi che sulle spiaggie gagliar- 
damente conquistate, nelle casi, fra le arene © sulle 
balze aspramente contese, con entusiastico ardimen- 
to si immolarono perchè la patria fosse più grande, 
più prospera, più potente! (Viri applausi). 

Onore e gloria ad essi poichè da tanto lor sagrifizio 
irradia si pura e benefica Juce che gli spiriti eleva che i 
caratteri tempra, che negli animi tutti rafforza coscien- 
za e fede! (l’ivissini © fragorosi applausi.) 

Ed un saluto augurale ancora rinnova l'esercito 
ai compagni d'arme, che al posto d'onore, di fronte 
al nemico, serenamente affrontano tutt'ora disagi 
© pericoli. (Applausi,). 

L'alto e lusinghiero elogio all'opera dell’Eser- 
cito, che ha pure testè risuonato in quest'Aula 
come autorevole eco delle nobili, calorose manife- 
stazioni del paese, espressione della riconoscenza e 
fiducia della Patria (Applausi) forma il più ambito 
premio del dovere da tutti nobilmente compiuto, 
dai più infiimi ai più eccelsi gradi, (bene!) nella silen- 
te severità degli studi e della preparazione come nel 
fervore delle battaglie (Vivissimi e generali applansi) 

On. deputati, a nome dell'Esercito io vi ringrazio; 
il plauso dei rappresentanti della nazione sarà con- 
forto © sprone a_ perseverare. 

Oggi più che mai l'Esercito ha sentito © sente di 
avere con sè la grande anime della Patria. (Applausi 
vivissimi generali e prolungati). E, fiero di recarne le 
armi ed il vessillo în quest’oper:. Ita di civiltà, con 
fede ritempreta rinnova solenre il giuramento che 
sempre e dovunque serà della Patris degno per la 
maestà del suo diritto. per l'onor suo. per la sua 
gloria. (Generali protrngati vivissimi applausi — I de- 
putati ed i ministri si alzano — Grida unanimi di: Vi- 
va l'Esercito! — Viva l'Italia!) 


PARLA IL MINISTRO DELLA MARINA 


Leonardi Gattolica. (Vivi © generali applausi ed 
ovazioni — Tutti i depuiati si levano in piedi — Grida 
di Viva la marina). In nome della Marina onorata in- 
sieme all’Esercito da così imponente dimostrazione 
di stima e di affetto, io ringrazio vivamente la 
ed esprimo la mia riconoscenza agli oratori che h 
rivolto parole di benevolenza alle marina ed all’illu- 

i lente in particolare. ln cui nobile ani- 
ma garibaldino ha fatto qui vibrare tutti i cuori (Ap- 
plausi vivissimi). 

Le Marine è fiera di aver fattoil suo dovere. (Vivis- 
simi applausi) © di aver potuto dimostrare con i fat- 
ti i progressi conseguiti e quale sie lo spirito che an 
ma tutto il personale, dell'ammiraglio all'ultimo moz- 
zo di bordo, ogni qualvolta essa è chiamata ad agi 
(Applausi vivissimi). Nel plauso della Rapprese 
nazionale la Marina troverà non solo lr. più v 


Il terreno retrostante al Sort è costituito dal Deserto 
sirtico, che forse non è da considerarsi del tutto 
perduto per l'agricoltura. Per quanto lo consentono 
il loro poco numero e la loro netura di nomadi.gl'in- 
digeni coltivano, a loro modo, qualche purto degli 
uadi Harraua, Scegga, Tamot e Gatarr, dove l'acqua 
scorre per gran parte dell’anno sotteraneamente, 
alimentando pozzi c palme. 


Zona Fezzan e Ghat 


11 Fezzan e Ghat formano la quarta zona agricola 
della Tripolitania. 

Abbiamo visto che, secondo i dati fornitici da A. 
Medana, dei 210,000 kmq. che costituiscono la su- 
perficie del Fezzan, solo 5.556 sarebbero coltivabili 
ma il Lyon ci avverte che, il terreno, argilloso, 
presenta una certa fertilità, quantunque misto di 
sabbia, e che il terreno sabbioso degli antichi giardini 
assomiglia assai da vicino alla terra vegetale. Il che 
vuol dire che molta parte del paese, che è consi- 
derata come sterile, potrebbe diventare produttiva 
col lavoro, l'irrigazione e la concimazione; ma le 
braccia sono scarse per la pochezza della popolazione 
e perchè i fezzanesi si occupano. quasi unicamente 
di commercio e lasciano ai loro schiavi la cura di 
coltivare i loro giardini. Nel Fezzan non piove che 
rarissimamente e per irrigare bisogna ricorrere ai 
pozzi. dei quali aleuni sono simili a quelli della Tri- 

i altri sono anche più primitivi. Da 
‘estrae con ordigni i quali assomigliano 

alle grue da sollevar pesi e dei quali si ha qualche esem- 
plare anche in alcune regioni d’Italia © specialmente 


disfazione ed.il premiò più ambito; muedertsì l'incita- 
mento più forte per perseverare a progredire ed a ren- 
dersi sempre più degna della fiducia e della stima del 
pacse.(Tuiti i deputati e è ministri si levano in piedi — 
Vivissimi e generali applausi — Grida di: Viva la Ma- 
rina!) 
residente, legge il seguente ordine del giorno: 
« La Camera, con animo riconoscente ed orgoglioso 
manda un saluto ed un plausoall’Esercito e alla M: 
rina, che segnalandosi nel mondo, mantengono alto 
l’onore d'Italia. 
Lacava, Bettolo, Fani, Guicciardini, 
Carcano, Guido Baccelli ». 
(E° approvato all'unanimità jra vivissimi e prolum- 
gati applausi). 


La sovranità i(aliana nella Libia. 


Giolitti, presidente del Consiglio, (segni di vivissima 
attenzione). Mi onoro di presentare alla Camera il R. 
Decreto del 5 novembre 1911, col quale Ja Tripolitania 
e la Cirenaica, furono poste sotto la sovranità piena 
ed intera del regno d'Italia (Vivi generali e prolungati 
applansi — Acclamazioni — Tutti î deputati sono in 
piedi — Grida di: Viva la Libia italiana! — Applausi 
generali anche dalle Tribune). 

Il disegno di legge propone che questo decreto 
reale sia convertito in legge. Prego la Camera attesa 
l'importanza eccezionale del disegno di legge. di defe- 
rire l'esame ad una Commissione composta di ventun 
membri, e di incaricare il presidente della Camera della 
designazione di questi commissari. (Benissimo! Segni 
generali di assenso’). 

‘sprimerei poi il desiderio che la' Camera consen- 
tisse alla Commissione, così nominata, di leggere la 
sua re ne alla Camera e, se la Commissione avesse 
compiuto il suo lavoro, domanderei che questa let- 
tura potesse avvenire nella seduta di domani. (Appro- 
razioni generali — Applausi vivissimi e generali). 

Presidente, si riserva di indicare i nomi dei depa- 
tati che seranno chiamati a far parte della Commis- 
sione. La seduta è sospesa (ore 14.30) e sarà ripresa fra 
un'ora. 

(Mentre il Presidente lascia il suo seggio ed i mini 
stri escono dall’anla si rinvovano gli applansi fragorosi 
e prolungati al grido di Viva l'Italia). 

La seduta è ripresa alle 16.15. 

Presidente, comunica i nomi dei deputati, chiamati 
a far parte della Commissione, che dovrà riferire sul 
disegno di legge per ln convalidazione del Deereto 
che pone la ‘Tripolitania e la Cirenaica sotto la so- 
vranità piena ed intera dell’Italia. (Vedi ultime notizie). 

La seduta è tolta alle 16.20. 


Su 


o L Italia in Libia. 


Relazione ministeriale al decreto 5 dic. 1911 


Ecco la relazione che precede il disegno di legge 
presentato ieri al Parlamento, per convalidazione del 
R. Decreto 5 novembre 1911, che pone sotto la so- 
vranità piena ed intera del Regno d'Italia 1: Tripo- 
litania e la Cirenaica: 

Italia ha sempre considerato come suo interesse 
vitale l'equilibrio delle influenze politiche nel Medi- 
terraneo ed ha costantemente ritenuto condizione 
essenziale per tale equilibrio la libera e piena espli- 
enzione della sua attività economica e della suain- 
fuenza in Tripolitania e Cirenaica. 

Da lunghi anni. nonostante i mutamenti di uomini 
e di vicende. l'Italia ha diretti i suoi sforzi al conse- 
guimento pacifico di questo fine, adoperandosi con 
grande perseveranza e nei modi più leali a conci- 
liarlo col suo desiderio di mantenere amichevoli 
rapporti colla Turchi; 

Noi non saremmo ricorsi all'estremo mezzo di una 
guerra, se ogni altra soluzione non fosse stata resa 
impossibile. se ogni forms di attività italiana in Libis 
non avesse incontrato da parte del Governo otto- 
mano una pertinace e sitematiea opposizione, talora 
dissimulate, talom aperta, lr quale divenne ancor più 
intensa e spesso provocante, dopo la instaurazione del 
regime costituzionale in Turchia, che aveva in prin- 
cipio destato tante speranze e tante simpatie 

Nonostante tale contegno del Governo Ottomano 
Italia continuò per molto tempo ad usare longani 
mità e tolleranza in Tripolisania e Cirenaica cercando 
in tutti i modi di dimostrare che cssa aveva wnica- 
mente di mira una pacifica opera di civiltà, e continuò 
pure a seguire nella sua politica estera e in tutte 1> 
questioni, in cui In Turchia era interessata, un indi- 
rizzo favorevole ad essa. 

A questo contegno l'Italia era indotta da conside- 
razioni d'ordine più generale, e dall: speranza che 
în questa guis., il governo ottomano si convincesse 
della ntilità per esso di cessare dal porre ostacoli 
allo sviluppo degli interessi italiani in Tripolitaria 
e Cirenzica 

Tutto fu vano: ogni atto nostro. mosso da spirito 

conciliazione © di particolare riguardo alle sue 
difficoltà interne ed esterne, era considerato dal 
Governo della Turchia come prova di debolezza e, 
mentre ne profittava per aggravare Je sue continue 
ostilità e contro qualunque nostra azione cco- 
nomica e civilizzatrico, e mentre preparava e compiva 
armamenti diretti a più aperto ed offensive provo 

i mantenere quelle popolazioni 
‘ompleta barbarie. 

Grave responsabilità avremmo assunto di fronte 
al nostro prese ed all'Europa intera, a gravi pericoli 
avremmo esposto l'avvenire d’Italia e la pace europea, 
se avessimo lasciato durare a lungo una situazione 
Iesiva del nostro decoro e dei nostri vitali interessi, 
e così tese. da non poter avere altra soluzione che una 
guerra, e non avessimo tenuto conto del pericolo che 
questa venisse a scoppiare poi în un momento, in cui 
avesse dato luogo a gravi e pericolose ripercussioni 
internezione.li 

D'altra parte era ormai evidente che non poteva 
durare a lungo la dominazione della Turchia sopra 
regioni poste a contatto con Je nazioni più civili, 
e nelle quali essa, che le aveva in tempo relativamente 
recente conquistat, null» facendo per migliorar- 
ne le condizioni si ostinava #d impedire che pene- 
trasse per opera di : ni qualsiasi più clemen- 
tare principio di . tanto da manten ervi 
sulle sponde der Mediterraneo il commercio degli 


in Liguria, dove sono chiamate cicogne. La scarsità 

della mano d'opera © la difficoltà dell'irrigazione 
che la natura del terreno, sono dunque le ragioni 

per le quali l'agricoltura nel Fezzan è così limitata. 

Quanto al genere di coltivazione, si può dire che 
qui le palme sononellaloro vera patria. Esse raggiungo- 
no il milione. I datteri del Fezzan sono apprezzatissimi 
fra tutti quelli del Sahara, e di essi quasi esclusiva- 
mente si nutrono gli abitanti, che ne hanno i denti 
cariati.e in parte anche gli animali domestici. 

Oltre le palme si hanno i fichi, viti, albicocchi, man, 
dorli, e si coltivano: gombo, sorgo, tre spece di dura- 
orzo, framento, sr/sa, legumi, tabacco, cotone e 
indaco. Del resto. osserva i Lyòn, la maggior parte 
delle piante che crescono nel mezzodì dell'Europa 
allignerebbero certamente nel Fezzan. Manca, come 
d'altronde in tutta la Tripolitania, il legname da la- 
voro; e qui male vi supplisce la palma, la quale, per 
l'aridità del terreno e la siccità del clima; ha il fusto 
porosissimo, secco, facilmente frangibile e non suscet- 
tibile di conservazione. 

Alcune casi, come quella di Traghen e le due di 
Uau, dove le palme formano foreste, sono abban- 
donate. e gli alberi vengono utilizzati soltanto per 
l'estrazione del lagbi. 

ll commercio distoglie gli ubitanti di Ghat dall’a- 
gricoltura. Non vi'sono che 3000 palme e pochi al- 
beri; ma la zona coltivata potrebbe venire estesa 
di molto, perchè vi è abbondanza d’acqua piccola 
profondità, e pet attingerla sono stati scavati pozzi 
artesiani, } . 


ASTREA bt nie iva 
side alla Svo 
separazione dal resto dell’Impero e, certamente, una 
fatale legge storica avrebbe indotto ‘altri popoli cu- 
ropei ed assumersi quella missione di civiltà, alla quale 
fosse venuta meno l'Italia. 5 4 

L'Italia di fronte alla quale si stendono poche ore 
di navigazione le coste della Tripolitania e della Ci- 
renaica, dove tanti gloriosi ricordi lasciò la civiltà ro- 
mana. avrebbe commesso il più sgrave degli errori se 
aveste rinunciato ad una missione che la sua storia, 
la sua posizione geografica e le sue condizioni sociali 
le impongono. 

La guerra italo-turca, divenuta inevitabile, scop- 
piò nel momento in cui era minore la probabilità di 
pericolose ripercussioni internazionali; essa è stata 

ino ad ora condotta in guisa da allontanarle il 
più possibile, e proponiamo oggi alla vostra approva- 
zione la soiuzione atta ad impedire che si presentino 
in avvenire. 

1 popoli hanno sovente un intnito meraviglioso di 
certe verità e di certi grandi interessi generali e nazio- 
nali; ne ha dato in questa occasione un esempio lu- 
minoso il popelo italiano ohe ha chiaramente sen- 
tito la necessità di affrontare, senza indugio, e senza 
impazienza con calnia e con perseveranza, tutti i 
sacrifici necessari per risolvere definitivamente © 
radicalmente Ja questione dell'assetto dell’Africa 
mediterranea, sottoponendo alla piena e completa 
ovranità dell’Italia la Tripolitania e ia Cirenaica. 

Il sentimento popolare si sarebbe ribellato al pen- 
siero di lasciare sotto la politica dominazione della 
Turchia le terre bagnate col sangue dei nostri eroici 
soldati. 

Ma il sentimento popolare era qui în pieno accordo 
coi più vitali, coi più positivi interessi del paese. 

luziane, che non escludesse ogni domi- 
ica della Turchia avrebbe creato uno sta- 
pericoloso nei rapporti internazio 
nali, dando origine, tra noi e le potenze curopec, a si- 
tuazioni giuridiche e diplomatiche incerte: avrebbe 
tolto all'Italia ogni prestigio di fronte alle popolazia 
ni indigene; avrebbe dato origine a nuovi conflitti 
con la Turchia ed avrebbe resa quasi impossibile la 
vera pacificazione, che è indispensabile per condurre 
quelle regioni al grado di civiltà che costituisce per 
V'Italinun impegno d'onore. 

Questo col suo fine intnito comprese il popolo ita- 
liano, della cui decisa volontà il decreto del 5 novembre 
1911 non è stato che Ja gentina espressione. 

Gli esempi, che una parte della stampa straniera 
ha citato per dimostrare che una soluzione menoradi- 
cale avrebbe potuto dar buoni risultati, non calzano, 
perchè, o sì tratta di paesi, il cui sovrano indigeno ri- 
siede nel paese stesso, è personalmente interessato al 
suo benessere ed è assistituto dai funzionari della po- 
tenza occupante, 0 si tratta di condizioni special 
come quelle di Cipro, 0 si è dovuto riconoscere, come 
nel caso della Bosnia ed Erzegovina, la assoluta ne- 
cessità di cancellare ogni vestigio di dominazione 
politica della Turchia 

Nel caso di Cipro, infatti, nonera da temere che la 
‘Turchia volesse 0 potesse profittare dell'alta sovrani- 
tà per creare imbarazzi al governo britannico. Infatti 
la maggioranza della popolazione di Cipro è cristiana e 
l'occupazione di quell'isola fu consentita dalla Turchia 
all'Inghilterra come mezzo di facilitarle Pappoggio, 
anche militare, cui in pari tempo si obbligava, in un 
momento nel quale grandi erano le simpatie turche 
per quella potenza, che aveva salvato l'impero otto- 
mano dalle più gravi conseguenze della guerra perdu- 
ta con la Russia. 

Inoltre, assi più facile era regolare e mantenere rap- 
porti continui, delicati e di natura non ben definita 
ai tempi dell’antico regime ottomano, che oggi, e 
ciò per molte difficoltà d’ordine costituzionale, tra 
le quali sopratutto grave la questione dell'invio di 
deputati al Parlamento di Costantinopoli. 

Ciò è tanto vero, che, appena proclamata la costi- 
tuzione in Turchia. l'Austria-Ungheria dovette neces- 
siriamente proclamare alla sun volts. l'annessione 
della Bosnia ed Erzegovina, sebbene l'alta sovranità 
del Sultano presentasse minori peritoli in quelle 
provincie, dove solo un terzo della popolnzione è 
sulmana, che in Libia dove lo è. quasi per intero. 

Da cié In necessità, nell'interesse dell'Itslîn. del- 
l'Europa intera e della Turchia stessa, del decreto 
che sottoponiamo oggi alla vostra approvazione e 
che è il solo modo di eliminare ogni causa di futuri 
conflitti tra lItalia e la Turchi 

Il decreto che vi presentiamo per la sta 
sione în legge riserva ad una legge speciale il deter- 
minare le norme definitive per l’amministrazione 
della Tripolitania e della Cirenaica. 

Dal modo col quale sarà organizzata l'amministre- 
zione di quelle regioni, dipenderà in gran parte il lo- 
ro avvenire; è quindi necessario un complesso distu- 
di diligenti, affinchè l’opera nostra non sia inferiore 
alla gravità dello argomento e alle gloriose tradizio- 
ni italiche. 

AI rispetto più rigoroso della religione musulmani 
dei diritti e dei legittimi interessi delle popolazioni 
digene, dovranno corrispondere l’ordinamento di una 
imparziale giustizia, l'impianto di servizi civili adut- 
ti alle condizioni naturali e sociali, Jo studio dei gran- 
di problemi economioi. dalla risoluzione dei quali 
dipenderanno ad un tempo la prosperità di quelle 
regioni e il benessere e îl buon nome d'Italia. 

Onorevoli Deputati! 

Il compito che l'Italia s1 è assunto è dei più grandi 
e dei più gravi, che un popolo posse essumere. 

11 popolo italiano, col suo calmo, fermo e pattiot- 
tico contegno ha dimostato di averlo compreso. A 
questo contegno, comune a tutte le classi sociali, 
corrispose l’eroica condotta del nostro esercito e del- 
la nostra armata, veri © schietti rappresentanti del. 
Vanima nazionale. 

Noi abbiamo la certezza che il fine, che si propo- 
so l'Itelia, sarà raggiunto: ma perchè esso rappre- 
senti una grande opera di civiltà occorre che. l'azio- 
ne del legislatore € del Governo non sia intralciata 
da una dominazione politica straniera: è necessario 
quindi che la sovranità d'Italia sulla Libia si» piena 
ed intiera. 

Ciò ha compreso il popolo italiano, ciò sarà, ne 
abbiamo piena fiducia, confermato dalla sua Rappre- 
sentanza. È 
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Le cause dell’attuale poverta" 


Con tanta superficie di terreno coltivabile, 0 che 
potrebbe diventarlo, è molto se i prodotti della Tri. 
politania bastano ai bisogni della popolazione; ma 
il più degli anni si dove ricorrere all'importazione. 

Te ragioni sono varie, alcune dipendendo dai clima 
altre dal governo turco e altre infine dalla popolazione. 

Tranne nei giardini, che sono muniti 
non vi è irrigazione, e i buoni raccolti sono in gran 
parte alla mercè delle piogge. Secondo che queste sono 
bene o male distribuite, il raccolto è buono o cattivo; 
e disgraziatamento l’esperienza insegna che si hanno 
solamente quattro annate buone su dieci. 

Quanto all’azione governativa, non solo non si lotta 
come si potrebbe, contro le sfavorevoli condizioni 
del clima, promovendo il rimboschimento del paese, 
ereando un metodo qualunque d'irrigazione e costruon 
do strade per agevolare i trasporti; ma, con un sistema 
tributario basato su gli alberi, su î pozzi, sul bestiame, 
cui si aggiungono le decime sui prodotti dei campi, 
si direbbe che si tenda a dissnimare gl'indigeni, e a 
distoglierli dall’agricoltura, Eppure il governo avreb- 
be anche un interesse diretto a migliorare le con- 
dizioni dell'agricoltura, giacchè esso possiede lar- 
ghe zone di terreno , che dà in affitto ad un quarto 
del prodotto. 

Vi concorre anche l'inerzia dell’indigeno, la quale 
è spiegata dall’indole ehe ha sortito da natura, dalla 
| rassegnazione che gli ha instillata la: religione, ed 

6 giustificata dallo sfavorevoli condizioni în cui si 
+ dibatte. 
A Ordinariamente la terra non appartiene al colta». 


mu 


conver- 


©. Agitazione dei micalori ===" 
In Inghilterra e in Germania 


HE (S) Londra. 22. 1 rappresentanti degli operi 
tminatori sono giunti al Foreign Office alle 11,10 di 
stamane, seguiti dal Conciliatore del Boord of Trade 
Sir George Asqwith, dal Cancelliere dello Scacchier 
Tioyd George, e dai Presidente del Board of Prede 
Buxton. 

I delegati hanno lasciato il Foreign Office ad onora 
» venti ed honno rifiutato di rispondere alto domande 
che loro rivolgevano i giornalisti; ma hanno fatto 
rapire che la riunione aveva avuto soltanto un carat- 
tere preliminare. 4 

I padroni hanno cominciato ad arrivare al Foreign 
Oifice alle 2.40 Essi deferendo al suggerimento del 
Primo Ministro Asquith. hanno nominato una com- 
rai: » per continuare i negoriati col Governo. 

— (S) Lendra. 22. Il comitato internazionale in- 
caricato di esaminare la questione dello sciopero dei 
minatori, ha tenuto una seduta durata dalla 2 alle 
5.40. Tl Comitato ha pubblicato il seguente co- 
amuniont. 

Abbiamo raggiunto l'accordo circa l'attitudine che 
assumeranno i minatori dei diversi paesi in caso di 
ratori della Gran Bretagna. Per ora 
» pubblicare i termini di questo 


sciopero dei m 
non siamo disposti 
nica 

(5) Londra, 22. 
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ANIA AGRICOLA 
pre, ii qua rciò ha tutto l'interesse a toglierne 
Sl più e il meglio col minore sforzo, senza preoccupa- 
parsì dell'avv avendo i locali dov 
dire in deposito la sovrabbondanza delle buone an 
nate; mancando strade per portarla economicamente 
ad un me dovendo d 
prodotti c una proporzi 
sapendo che, i 
le bnon: 
l'indigeno y 
cocorre pr 
fallite je pr 
l'anno nuove 
ustrai. impec 
coi ame? 
avvilito, lavo senza p: 
alle sno mani; terr 
libertà, gl: 

ll bi 

ricchi li si può anche rimprovera 
dello spirito di cooperazione, che rimedierebbe al. 
l'ostentata indifferenza del governo, sostituendosi 
ad esso; ma l'indigeno. riceo 0 povero che sia, è per 
natura diffidente © sospettoso, e quindi incapace 
di unirsi in un'impresa collettiva, anche quando si 
tratte dei suo? interessi vitali. La fertilità della pi 

nura di Megynin era sempre stata proverbiale, grazie 
nilla irrigazione naturale dell'uadi omonimo: ma circa 
25 anni addietro nell’uadi essendosi aperto n nuovo 
corso verso una zona sabbiosa, i prodotti della pie 
mura si ridussero subito alla metà. I principali pro. 
prietari della pianura che sono fra i più ricchi ei 
infiventi di Tripoli, in tanti anni non sono mai riu 
sciti a mettersi d'accordo per fare insieme un lavoro, il 
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Dopo ta morte del gen. Regicati. — LA Mama d 
compianto generale Radicati di Marmotito, rivestita 
dell'alta uniforme con decor tata esposta 
in una sala dell'abitazione in vis di Castro Pretorio, 
20. trasformatain cappella ardente. L'hanno vegliata 
a turno, due capitani di artigliària e l'hanno visitata 
numerosissimi amici © colleghi. 

ll trasporto funebre avrà luogo oggi, alle 16, 
© la salma, dopè che il corteo avrà percorso via del 
Mille, piazza delia Indipendenza, via Solferino e via 
Marsala, sarà rinchiusa in un vagone, addobbato n 
lutto, © trasportata at castello della Manta, în pro- 
vincia di ffuneo, per essere tumulata nella tomba di 
famigli 

Manifestazione popolare in piazza Monteci- 
torio. — Una bella manifestazione di popolo si è 
avuta ieri davanti a Montecitorio durante la seduta 
della Camera . 

Verso mezzogiorno cominciò ad affluire innanzi 
al palazzo del Parlamento gran folla di persone che, 
non avendo ottenuti i biglietti per entrare nell'aula; 
perchè da più giorni esauriti, volevano almeno non 
privarsi dello spettacolo dell'ingresso dei deputati 
e Ministri alla Camera 

A poco a pocu centinaia e centinaia di cittadini 
sopraggiungevano. Alle 13 la piazza era completa- 
mente gremita: vi si pigiava il pubblico più vario, 
dall'operaio alle signore e signorine più eleganti, 
tutti sospinti da uno stesso sentimento di patriot. 
tirmo. Erano così riunite parecchie migliaia di per. 
sone. 

La circolazione delle carrozze e delle automobili 
che recavano deputati e personaggi del corpo diplo- 
matico e del mondo politico, procedeva con difticoltà, 
tanta era la ressa dipopolo, che continuava a giungere 
da ogni parte. 

Innanzi al portone principale di Montecitorio 
carabinieri e agenti, agli ordini del commissario cav. 
Toccafondi e del capitano Cassetta, trattenevano il 
pubblico per rendere libero il passaggio ai deputati. 

L'arrivo delle carrozze e delle automobili del Pre- 
sidente del Consiglio on. Giolitti e dei ministri fu 
salutato con indicibile entusiasmo daila folla, che si 
riversò verso via della Missione prorompendo in ac- 
omni prolungate. vivissime, 

1 pubblico immenso che stava 


clam 
Durante la sedi 
fuori non provocò neppure il più lieve incidente : la 
pstrazione patriottica fu sempre vivacissini 
ma ordinata e diga 
Appena segnalata l'uscita dalla porticina di via 
della Missione dei ministri, che si recavano al Senato, 
vò ancor più calorosamente Je acelama- 
n api 
Il pubblico continuò a stazionare in piazza Monte. 
sospensione e la ripresa della seduta, 


tosa 


ì 
nti applausi ai tanti del governo. 
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mblea, hanno votato 
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Il 23 corr. mera italiana, legittima rappre- 
sentanza nazionale, sarà chinmata a sanzionare il de- 
delia Tripolitania e Cirenaica 
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dopo quella memoranda del 27 otto- 
nde affermazione di forza e di 
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Ì megnenimo slancio che è tradizione della 
sua storia e della storia dell'Italia, nell'esprimere do- 
voto della Camera, l'omogeneità di pensiero 

il popolo italisno ai suoi rappresentanti. 
nmo a intervenire alle ore 18 di ve 
3 corrente in piazza Montecitorio. 
propria forza a 
celebrazione della « gloria italica ». 

i questa sera avremo dinanzi al palazzo del 
Parlamento una manifestazione di patriottismo e 
di italianità che riuscirà certamente degna della se- 
lelle belle tradizioni dei nostri giovani goliardi 

Le tribune alla Camera. — Si è dovuto constatare 
che per 1% seduta di ieri 0 furono rilasciate molte tes- 
sere per ki tribuna della stampa a persone che non han- 

0 ad alcun giornale, oppure queste 
persone furono lasciate entrare abusivamente, ossia 

nza 1 

Noi comprendiamo che in circostanze solemi come 
che eccezione si possa fare, ma non 
tale dsl © un numero di persone eccessivo, 

ella capacità della tribuna, tanto più 
nelle sedute importanti i redattori parlamentari 
xrare più del consueto. 

Anche In tribuna diplomatica era stata occupata 
da pochi impiegati e varie signore, non appartenenti 
al Corpo diplomatico. 

Oggetti, sporgenze, balconi ecc. — Nelle varianti 
al generale edilizio. di prossima discus- 

al Consiglio. vi sono le seguenti disposizioni: 

Nello case. muii fronteggianti il suolo 
pubblico 0 d'uso pubblico: 


po il 
però vi invi 


Così facendo, esso significherà la 


Quin 


rietà 


no mai apparten 


quella di ieri, qu 


edifici 


metri due e centimetri 
non sono ammessi aggettio 
metri dall’alli- 


0) sino al di 
venti dal piano stradale 
sporgenze superiori a 
neamento stradale, 

5) Nelle strade di 


uindici cen 


largi 
a sono permessi balconi sporgenti più 
80 fuori dell’allineamento stradale, 


merti sette n 
di centimet 


e T balconi non potranno collocarsi ad sItezza 
minore di metri quattro sopra il piano stradale, 

d) Soi vietate le porte e le gelosie « persiane 
che si aprano all’esterno ad un'altezza inferiore a 

20 dal piano stradale 

» sono permesse botole feritoie © qualsiasi 

apertura sul suolo pubblico, e si deve 

ventilazione ed illumina 

loro atili e xd sperture 
-———-«<--- ol 
gni costosi sarebbe potuto pagare col quarto del pro. 
dottodi una buona annata! Qualehe cosa poi si è fatto; 
ma così male, che il 23 febbbraio 1904 ne è venuta 
un’inondazione. la quale ha distratto il sobborgo 
orientale di Tripoli. 

Inoltre, una delle gravi canse delle attuali tristi 
condizioni della Tripolitania 4ildifetto di popolazione, 
la quale si può valutare a 3 abitanti per chilometro 
quadrato di terreno coltivabile 

Circa l'attitudine professionale, dirò cosi, l’indigeno 
non accudisce con intelletto d’amore che alla palma. 
Pel rimanente egli si adatta male ad un lavoro 
continuato e contrario alla tradizione, cui è legato 
dalla venerazione e dalla superstizione. 

Abbiamo già osservato quanto siano primitivi 
i suoi pozzi. Racconta Plinio di aver visto in 
Affrica lavorare la terra, dopo la pioggia, con un ara- 
tro, al quale erano attaccit.. in una parte un piccolo 
asino, dall'altra una donna. E’ ciò che si può vedere 
ancora adesso. L’avatro che si adopera è di legno, for. 
Mato di sottilissime veghe riunite, e termina con uri 
vomero poco più grande di un coltellaccio. Natu- 
talmente non solca, ma gratta semplicemente il ter- 
reno, nel quale non penetra più di 4 a 5 centimetri. 
E non solo ciò bastaa produrre ottimi raccolti, ma 
xi crede anzi che lo smuovere il terreno a grande pro. 
fondità nuoccia, invece che giovare. Ad avvalorare 
fale credenza starebbe il fatto che gli aratri europei 
esperimentati in Tunisia ed a Cipro non hanno fatto 
buona prova. Il fenomeno è curiosissimo, perché 
contrario a quanto succede altrove, ed io, posto che 
gli esperimenti fatti siano decisivi, non trovo altra 
spiegazione di esso che nella natura del terreno, il 
quale è leggero ed eccessivamente permeabile, 


FIN 


azione medi: 


sociato con spontaneità } 


È soltaienon 
praticato solusivaniente "sulla proprietà privata, 
che non sia però soggetta all'uso pubblico. $ 

f) Sal muro di parapetto delle terrazze sono vie- 
tati i ripari © le spallière fatte con canne o in altra 
guisa, quando non siano rispondenti all’ornato pub- 


— La via della Lungara, da 
porta Settimiana all'Arco di Sangallo è ridotta 
in uno stato indecente per le buche, gli avvallamenti 
le inuguaglianze. Omnibus e vetture che vi transitano 
hanno continui sobbalzi pericolosi e fastidiosi. 1 
pedoni poi sono sempre in pericolo di storcersi un 
piede e quando piove bisogna guardare bene per non 
affondare nelle pozzanghere. 

Si dice che unn sistemazione avverrà quando, 
terminato il Lungo Tevere, dovrà modificarsi ln 
planimetria della strada; ma da qui ad allora pas- 
seranno ancora chi sa quanti mesi e intanto è urgente 
provvedere. , 

In quel tratto della Lungara vi è l'Accademia 
dei Lincei, ove si recano, non di rado i Sovrani; vi 
sono la Farnesina e il museo Corsini che richiamano 
continunamente forastieri; vi è il Collegio militare: 
vi èil Manicomio, tutti punti di giornaliero convegno 
di moltissima gente. 

E giacchè siamo sull'argomento domandiamo; 
perchè non si provvede ad illuminare il Lungotevere 
dal ponte Gianicolense al ponte Sisto? 

Quel tratto di strada, completamente al buio, 
è divenuto il ritrovo favorito di tutti i teppisti e di 
tutte le coppie innamorate... 

Espropriazione. — Il Sindaco notifica che fino al 
7 marzo p. resterà depositato nella segreteria del 
Comune l'elenco del XIX gruppo degli stabili da espro 
priarsi in via di S. Balbina, per la zona monumentale 
di Roma. 

Il gruppo comprende soltanto una porzione di orto 
di proprietà del Banco di Roma, pel quale si offrono 
L 984. 

Il Comune di Cerveteri in lite. — La V Sezione del 
Consiglio di one pubblicata il 29 di- 
cembre 1911, respinse il ricorso avanzato dal Comune 
di Roma avverso il R. Decreto del 12 Agosto 1910, 0 
questo confermando, dichiarò appartenere al Comune 
di Cerveteri le tenute di Montetosto, Zambra Campo 
di mare, Vaccina, S. Paolo e Monte Abbedone. 

Tra le eccezioni pregiudiziali, tendenti a troncare 
la lite ed a far respingere la domanda di rivendicazione 
di territorio, proposta dal Contune di Cerveteri, ed a 
fare, per relazione, accogliere il ricorso per annulla. 
mento, proposto dal Comme di Roma. vi era quella 
fondata sul regolamento speciale del 1816. 

Ora Ja decisione che respinge questa ra. 
ritenne che il detto regolamen 
alla divisione dei territori fra le delegazioni e non a 
quella dei territori fra i Comuni, mentre, al contrario. 
tutto il contesto delle disposizioni emanate per la ese- 
euzione del motu proprio di Papa Pio VII, del 6 luglio 
1816 © più specialmente quelle intorno ai brogliardi 
dei singoli Comuni e le altre del regolamento sulle 
misure in data 22 Febbraio 1817 dimostrano in modo 
evidente che il regolamento invocato dal Comune ri- 
guardava i territori comunali. 

Essendo, pertanto, evidente l’errore di fatto su cui 
si fonda la docisione del Consiglio di Stato, la Giunta 
ha stabilito di interporre ricorso e domanda al Con- 
siglio l'autorizzazione necessaria. 

I repubblicani. — Teri sera si è tenuta l'annun- 
ziata assemblea della sezione del partito repubblicano 
per continuare la discussione sull'atteggiamento da 
prendere dai Consiglieri comunali del gruppo. 

intervenuti non erano molti; i consiglieri comu- 
nali e gli assessori non sono intervenuti, hanno inviato 
soltanto Musanti, il quale dopo aver lettn una dichia- 
razione del gruppo, confermanti la lettera di dimi 
sioni, sì è ritiato. 

Quindi è cominciata la discussione, che è stata 
lunga, vivace disordinata. 

Alfa fine sono stuti presentati quattro ordîni del 
giorno, di cui due furono ritirati, 

Rimase quello di Premuti che voleva lo sblocca 
mento immediato,sostenendo che senza i repubblicani 
nessuna amministrazione poteva essere vitale © che 
si sarebbe avnto un Commissario prefettizio; dopo il 
quale il blocco si sarebbe riformato con vantaggio 
dei repubblicani. Quest’ordine del giorno fu respinto. 

Fu approvato în vece quello presentatodall’avr. 
Pagliaro col quale si invitano i consiglieria tornare in 
Consiglio, ma senza far parte della Giunta e si com- 
mina la espulsione dal partito per quelli che non ub- 
bidissero al deliberato. 

2 a mezza notte è finita l'adunanza ed è sperabile 
sia finita pure In commedia! 

Escursione sulla Appia Antica. — Dome- 
nica avrà luogo per cura della Lazio una eseru;- 
sione archeologica illustrata dal prof. Camillo Sca © 
cia: Appuntamento alle ore 8 dall'Arco di Costantino 
Colazione alla villa dei Quiutili e ritorno da Albano 
ille 20,30, 


ne di eo- 


cezioni riferisse 


Piccola Cronaca 
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Investimento. — lori mattina, in via S. Sebusti 
nello, - 55-951, dei prof. Tullio Fe- 
lici, condotta duilo rhaufeur Amedeo Baldoncini, 
investì Gustavo Gravielli il qual riport6 contusioni 
giudicate a S. Giacomo guaribili in 8 giorni 

ll iavoro dei ladri. — I ladri, nella decorsa notte 
hanno tentato di scassinate la vetrina del negozio 
di profumeria Luciani in via delle Convertite,rom 
pendo con malima gli anelli dei lucchetti che 
curano la sbarra di ferro agli sportelli .Peré i Indri 
debbono essere etati disturbati nel loro lavoro da 
qualche pessante importuno, poichè hanno abbando- 
donato l'impresa. Ad ogni modo ii sig. Luciani ha de- 

al delegato Amatori dell'ufficio in- 
vestigativo della questura Centrale ed il solerte fun. 
zionurio he iniziate lo indagini necessarie. 

Tentato suicidio. — Ulderico Mosca di a. 28, ab. 
in v. dei Chiavari 34. cameriere, iersera verso le 92,30 
nel caffè Gabelini în P.za Benedetto Cairoli, tentò sui- 
cidarsi per dispiaceri di famiglia, ingoiando una solu: 
zione di sublimato. 

Fu accompagnato alla Consolazione dove lo trat- 
tennero, 

Arresto. — Ieri sera fui arrestato, in v. $, Quattro 
tro, certo Enrico Maramei di a. 56, da, un giorno uscito 
dal sanatorio Umberto I, perchè senza alcuna ragione. 
esplodeva in aria colpi di rivoltella, essendo anche 
sprovvisto di porto d’armi. 

Investimento. — Iersera, in v. della Selara, il ma 
rînaio Silvio Galatolo di a. 30 andando in bicicletta 
uriò con la ruota posteriore contro lu vettura elet: 
trica 298 della linea 19 e fu gettato a 


Riportò contusioni alla testa e commozione cere. 
brale. Fu trattenuto alla Consolazione. 

Mortale investimento. — L'automobile n. 25,950 
ieri, verso le 17, veniva a velocità sfrenata da Santa 
Agnese verso Porta Pia, tra le proteste violentissime 
di tutti i passanti, che, spaventati, dovevano fuggire 
lontano, 

Giunta presso la villa. Trolonin l'automobile, 
Slittando sul terreno, ha bruscamente piegata sulla 
destra ed è andato a sbattere controgli alberi che fian- 
cheggiano il viale dei pedoni. 

Là vicino trovavasi un gruppo di quattro terraz- 
Zieri che parlavano con un ciclista che stava appog. 
giato alla macchina. L’automobile dopo avere nella 
sua nie schiantato un albero © fracassata la 

icicletta, ha investito uno degli operai, travo] " 
dolo sotto le mote. ref patio 

Il disgraziato raccolto da alcuni passanti è stato 

poco dopo, è spirato. 

’ppe Colasanti di 45 

Lorenzo. * 
vestimento si sono reeate le auto- 


Fità per lo opportune indagini. 


L’automobile è stato sequestrato, appartiene a} 
sig. Dino Philipshon, di Firenze, attualmente di 
passaggio a Roma, ove dimora al Grand Hétel. 

E' stato anche identificato lo chauffewr per certo 
Emesto Necci. Egli è fuggito ed è attivamente ricer- 
cato. 

Non si è potuto ancora sapere chi fosse la donna 
che era nell’automobile e che, profittando della con- 
fusione, si è ecclissat: 

MONTE DI PIETÀ 
SABATO 21 Febbraio 1912. La 3 Custodia 
vende: Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il 18 mar- 
zo 1911. 
L'. Africana» al Gostan: 

Siamo alla viglin di questo importante avvenimento 

rtistico, fissato definitivamente per domani, e che 
data la cura posta dall’Impresa per l'esecuzione e per 
l'allestimento scenico, avrà tutti i caratteri di una 
eccezionale pi 

L'Africana, questa forte opera, in cui eccelle il 
genio di Meverbeer, da vari anni non era rappresen- 
tata a Roma, sia per la difficoltà di trovare artisti 
di valore che potessero eseguirla, sia per l'ardua © 
dispendiosa messa in scena che richiede. 

A superaro tali ostacoli si è accinta con grande co- 
raggio e con non meno entusiasmo l'Impresa del Co- 
stanzi, curando che sia nell'esecuzione, sia nell’alie- 
nato all'altezza di 
uno spettacolo di primissimo ordine. 

Frattanto l'attesa è vivissima; numerose prenota- 
zioni sono giunte telegraficamente al botteghino anche 
da varie città del regno, sicchè il teatro è fin d’ora già 
tutto venduto. 

Saranno esecutori dell'Africana la signora Elena 
Rakowska, che sì largo consenso di lodi ha ottenuto 
nella recente edizione del Sigfrido. E certo ia parte di 
protagonista avrà in lei la migliore dello interpreti. 

Vasco di Gama sarà Giuseppe Taccani, dalla voce 
fresca, resistente e dalla incantevole mezza voce, arti- 
sta efficace e convincente, che îl pubblico ha già accla- 
mato nella Lucia, accanto a Maria Barrientos, e nella 
Wally. 

Per la parte di Nelusko l'Impresa ha appositamente 
scritturato Carlo Galeffi un baritono romano che segue 
la tradizione dei grandi cantanti ed è reduce dalla 
tournée sud-americans, diretta da P. Mascagni. 

Ines sarà la Figoriti. tanto apprezzata nella Bohème 
e nell'Elettra © poi il magnifico basso Cirino, la Flory, 
‘Trucchi-Durini, Argentini, Gironi. 

Per la messa in scena l'Impresa non ha badato a 
sacrifici; essa è stata affidate completamente agli 
scenografi romani, Ferri e Polidori. i quali hanno volu- 
to attenersi alla più severa fedeltà storica. 

TI I atto è una fedele riproduzione delln Sala del 
Consiglio, ora completamente distrutta, del Palacio 
das nececidades di Lisbena eretto nel 1450. 

La I parte del secondo atto rappresenta una pri- 
gione, la seconda il bastimento dell'Ammiraglio. 

Fino ad ora la costruzione di un: nave sulla scena 
è stato sempre un arduo problema: questa volta sce- 
nografi e macchinisti sono riusciti a rendere completa 
l'illusione scenica: ed il pubblicoavrà davantia sèla 
visione della nave che solca le onde, che si muove, che 
vira di bordo, che affonda. 

Per costruire questa nave occorse ben due tonnel- 
late di legname, di quercia; l'immensa tolda, sulla 
quale agiranno più di trecento persone, è sorretta, cul- 
lata e mossa da 4 immensi canapi di corda, del dia- 
metro di 60 millimetri, © lunghi complessivamente 160 
metri, nonchè da 10 funi di filo d’acciaiointrecciato, 
lunga ciascuna 30 metri; il movimento è regolato da 
argani, che funzionano nel sotto-palco. 

All'episodio dell’arrembaggio ed al successivo com- 
battimento parteciperanno più di 300 persone, tra 
marinai, soldati portoghesi, amazzoni, indiani, mo- 
ri, ecc. 

Parimenti sontuose sono le due scene finali. raf- 
figuranti: la prima l'esterno di un tempio dell'Indo- 
stan, davanti al quale sì svolge la celebre Marcia 
pittoresca di sacerdoti. bajadere, guerrieri, idoli, che 
precedono l'arrivo di SeliXa sul ricco palanchino regio 
© la seconda, il promontorio prospiciente il mare, su 
cui sorge il fatale  menzanillo, l'albero traditore, che 
dà morte al viandante che chiede ristoro alla sua om- 
bra. 

La Direzione del Teatro avverte che il botteghino 
oggi rimarrà aperto fino alle ore 19. 

— Frattanto per domenica si annuncia a prezzi po- 
polari una replica della Elettra: e per martedì la Manon | 
a beneficio della Croce Bianca. 

Nel mese venturo poi nel salone dei concerti darà 
delle audizioni Jvette Guilbert, l'insuperabile diseuse | 
francese, eseguendo in costumi dell’epoca le più belle 
canzoni di Francia dal Medio evo ai giorni nostri. 


stimento scenico tutto fosse int 


Valle —— Rammentiamo per doma 
| Morte civile il debutto di Gustavo Salvini. 
Nazionale — Con La signorina Josette mia moglie 
esordiscono damani Dina Galli ed i numerosi e sim. 

patici suoi soci. 

Quirino — Lo spettacolo di stasera è in onore de 
l'inarrivabile Della Rossa; si darà la Bokéme e sarà 
certo una serata. divertentissima. 

Apolio — Col Conte di Lussemburgo, la graziosa 
operetta di Franz Lehar, la Compagnia Manro iniziò 
ieri assai felicemente il corso delle sue rappresentazioni 
Assisteva un pubblico numeroso ed elegantissimo, 
che fu prodigo di applausi ai valorosi artisti, tutti 
ben noti ed apprezzati. 

Marcella D'Orea fu un'ottima Angela Didier così 
per la voce che per l'efficacia drammatica; Dante 
Pinelii nella parte del protagonista ebbe modo di 
mettere in evidenza le sue ottime doti vocali; la 
Zanoncelli fu una vivacissima Giulietta Vermont ; il 
Favi interpretò il personaggio del princip: Basi. 
lovitch con corretta comicità. Bene gli altri 

Ottimamente l'orchestra sotto la direzione del mae- | 

ro Ranghino. Decorosa Ja mesa in scena. 

— Stasera il Conte di Lussemburgo sì replica. 

Salone Margherita — Debutto di Saha Rita dan- 
zatrice suggestiva © di Ines Loris canzonettista 

Renzo Ressi 


sera con 


Spettacoti di stasera 


Quirino — Boliéme, ore 21. 
Apollo — Il Conte di Lussemburgo, ore 21. 
Manzoni — La notte di San Giovanni, ore 17,30; 
Ai tempi di Checco e Nina, ore 21. 
Salone Margherita. — Spettacolo di varietà ore 21 
Trianon. — Teatro di varietà dalle 17 alle 23. 
Sala Umberto. — Teatro d'attrazione dalle 17 


__________;; 
Albergatori. - Ristoranti 


Le vivande 
COTTE a CARBONE PERDONO il 
GAS 


28%, 
20% 
dei loro volume 


Preventivi gratis 
Facilitazioni nei pagamenti 


Cucine complete fino a 600 persone 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
via Ancona, 23-25 


14, via 


La cura della tubercolosi — 


Vedi avviso in ultima pagina, i 


FERNET-BRAN 
Specialità de; 
FRATELLI BRANCA 
MILANO — 
ImMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


i dalle contraffazioni 


- VISTA 


Bebole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIK 
specialista di Diottrica Ccnlistica 
licevo per a correzione dei difetti e delia debo1g,,, 
dl vista, mediante il suo particolare sistema qi 
ati, tutti i giorni (meno i festivi) dalle cre fog 

12 e dalle 2 alle Gin via Aracoeli 58 ROMA, 


_ Ultime Notizie. 


- Il Senato di ieri. 


Seduta imponente. Presenti 230 senatori, 
tutti i ministri ed nn eletto pubblico, che or 
miva le tribune. l'on. Finali. che, insieme com 
l'illustre presidente del Senato Manfred 
è amato superstite del periodo eroico 
risorzimento, pronun un alto € no 
discorso di saluto e di ammirazione ni 
ti di terra e di mare gloriosament 
inia e in Cirenaie 
ritto e la grandezza della F 


stri sold 
combattenti in Trip 
per il buon d 
t 

Le parole del venerando parlamentare 
ascoltate in piedi dal Senato e dalle tribune 
vennero ripetutamente interrotte da 
piausi scroscianti e accolte, alla fine, da nb 
commovente ovazione, 

Il Presidente on. Manfredi con pan 
vibrata saintò in nome d mato i valoros 
combattenti nostri e i senatori dopo di aver 
lo ascoltato con segni di profonda deferenza, 


| si associarono a lui con applansi insistenti 


e prolungati. 
Ra appi 
della 
ringraziando 
mata afferi 
proprio di 
Re. 
Appena l'on 
glio, accennò A 


liti vivamenti 
nerra e di 
nome de 
rono che comp 
vere per il b 


furono i Mini- 
narina. quando 
reito © dell'Ar- 
nno sempre il 
ue della Patria e del 


stri 


Presidente del Consi 
parlare unanime 
piedi e lo applaudì vivamente 
Dortiamo testualmente le sne 
nsenta il Senato di presentargli 
nome del Governo i più vivi ringraziamenti 
per la patriottica dimostrazione, la qual 
al Governo la forza necessaria per pros 
la sua azione (Zunghi e replicati applausi 
neralî) Le parole dei due illustri patriot 
n. Finali e il Presidente Manfredi, le } 
le dei miei colleghi hanno ricordato 1 
smo dell'Esercito e della Marina,consentiti 
a me che ricordi anche 1 


Giolitti 


parole 


l’eroismo del 7 
(tutti i Senatori applaudono entusiasticamerte 
del Paese il quale senza distinzioni di c 
condizioni sociali, unanimamente s 
intorno al suo Esercito ed alla sua flotta ed 

a mandato serenamente i suoi figli a mo. 
rire per la Patria (ovazione rivissima). 

Questo contegno ciel paese è la più 
forza che una naziona possa dim 
di fronte allo straniero e questa forza è : 
to maggiore in quanto si riassume in 
bandiera, riconosciuta dall'immensa mu 
ranza di italiani, la Persone del Re (fw 
Senatori ed i Ministri si alzano e gridanorin 
tutamente « viva îl Re, viva l'Italia |). 

La seduta di ieri resterà uma prova ini 
menticabile dell’u d'intenti chevi 
dall'anima del paese a quella della & 
alta rappresentanza. unità d'intenti « 
sicura la tutela della dignità e degl’interess 
d'Italia 

La seduta è sciolta alle 15.35. 

n 


èstretto 


rande 


strare 


Il senatore Astengo ha chiesto di interpellare 
Ministro di Agricoltura, sul modo, con cui fu testè 
aperto un nuovo concorso per jimpiegnti straordinari 
al censimento. 


La Camera di ieri. 

Seduta veramente n ie rimarrà ne 

i annali del nostro Parlamento quella di 

i, che, a cinquantun’anni di distanza, | 

chiama alla memoria la storica tornata del 
marzo 1861, nella quale Roma fu proclamata 
capitale del nuovo Regno dalla prima Camera 
italiana, riunita in Torino. 

Presenti circa quattrocento cinquanta de- 
putati, che rappresentavano tutte le frazioni 
politiche, nelle quali la Camera si divide, 
l'assemblea ascoltò in piedi, reverente e plan- 
dente, îl patriottico discorso del sno venerato 
Presidente, che, illustrato il valore dell’e 
sereito e dell’armata,esprimeva il plauso delta 
rappresentanza nazionale per coloro, i quali 
combattono e muoiono sulla costa africana 
per la grandezza della patria. 

Parlò poi l’on. Lacava, il decano della Ca- 
mera, per associarsi con brevi ed indovinate 
parole al plauso augurale dell’illustre Pre- 
sidente. 

Seguirono i ministri della guerra e della 
Marina, i quali, con animo manifestalmente 
commosso, ringraziarono a nome dell’eser 
cito e dell’armata, che dal plauso dei r 
presentanti della nazione trarranno rinno- 
vata lena per l'adempimento dei loro ardui 
doveri, a maggiore gloria della patria 

Tutti gli oratori furono accompagnati dalle 
ovazioni continue della Camera, che volle 
con esse - e ne aveva ben ragione - affermari 
il buon diritto dell’Italia ed il fermo suo pre 
posito di non deporre le armi, fino a che 
la suasovranità nella Libia non sarà rico. 
nosciuta ed accettata. i 

Poche parole pronunciò infine il Presi 
dente del Consiglio per chiedere che l'esame 
del disegno per la conversione in legge del 

Deereto del 5 novembre 1911 fosse de- 
ferito ad una Commissione di ventuno «de- 
putati da nominarsi dal Presidente della 
Camera e che la sua discussione fosse inseritt 
all'ordine del giorno della tornata di oggi. 

La proposta fu approvata per ac 
zione ta gi entusiastici evviva all'Italia ed 
alla Libia. pun: 

Le dimostrazioni si rinnovarono in piazza 
Montecitorio, all'uscita dei Ministri e dei 
deputati, dal numeroso e scelto pubblico che 
affollava i pressi del palazzo. N 

Nell’aula tutte le tribune erano gremite 
di personalità politiche, diplomatiche e mi- 
litari. i 

Nella tribuna della Corte notammo il 
gen. Brusati P. aiutante di campo generale 
di S. M. il Re, il ten. colon. Selbi e numerose 
dame. 


-*" 

In principio della tornata hanno prestato 
giuramento i deputati eletti durante il pe; 
riodo delle vacanze: on. Della Sbarba, Gu- 


Alielmi, Magliano e Testasecam _.__. .! 


l'Esercito e 
ticolare ono 
La Camer: 
mità, per 20 
del giorno: 


nattenti, seni 
ai più eccels 
2 l'Goremn 

teriparle quei 
due rami del 
sociarono i M 
rina, e La pi 
di tutti i di 


A compr 
tao 


Alessio Giulio 


Baccelli Guido 


tocco Ortu Frag 
Ferri Enrico 
Daneo Edoard 
Fusinato Guid. 
La Commissio1] 
tuita mominane 
Pon. Orlando V 
Martini Ferdinan 
La Commissio] 


lente 
stro dell'Interno] 
del collegio di Î 
alla morte dell'ol 
Progetti 
Sono state pri 
poste di legge di 
De Novellis: 
Meriani sul 
Questa. prop 
proposta present 
Inglio 1910. poi 
Cutrufelli - 
tro la 
Sul merito di 
si è cccupato red] 
so da alcuni cd 
loro coltivazion 
1904 per provve 
spia pentagona. 


eoccinigl 


L'on. AI o 
7a sua interpellani 
di dell'Africa 
mente all’inizio 


Giunta del H 


Giunta del Bil 
della sottogiunta 
la Giunta. 

Commissione 
missario. 

Commissione d 


Consiglio d'as 
Commissione d 
Commissior 
ta 
E' convocata ii 
delie elezioni per 
tra le quali quell 
mato Bell 


I grupg) 
Riunitosi ne) 
come pregiudiz 
Calda, per la di 
minoranza 
liberazioni del 
del Turati 
St respinge, qui 
stesso Calda di 
plauso all’ Esercit] 
della proposta 14 
approvato 
an ordine del gi 
isèrva, 
" gl 
Approvò, dopo] 
Benio Chiesa Gi 
4l plauso all'Ese 
contro le illusioni 
irrevocabile la so 
dendo dal voto og 
L'on. Comandi 
dato la sua ade 
prendere la magi 
Ù 
Sì riunì îeri 
Alessio Giulio. 
Costituita la r 
mina degli on. Al 


Zaccegnino, ln riuj 
e De Viti Di Ma 
terno sulle ragion 
Giordano B©rimo 
Tn ordine alla 
l’on. Cirnolo, sosi 
litania essere stata 


ll saluto alle truppe di terra e di mare | 


eduta dells due Camere l'on. Presidente 
diretto si comandanti le forze di ter- 
‘mare combattenti in Libia il seguente tele- 


la Camera e il Senato dedicarono la 
toro prima seduta ad esprimere la ricono- 
enza del Paese verso ì combattenti del- 

“preito e dell'Armata, tributando par- 
are onore alla memoria dei caduti. 

; Camera dei Deputati votò ad unani- 
per acclamazione, il segnente ordine 
arno: 

fa Camera, con animo riconoscente ed 

gfoso, manda un saluto ed un plauso 

fsercito ed alla Marina, che, segnalan- 

« ne mondo, mantengono alto l’onore 
a 
Spato, per bocca del suo Presidente, 

tre Sematore Finali, espresse, fra 
me ed entusiastico plauso di tutti 
l'ammirazione per l’eroica con- 
Ssercito e dell’Armata, e la rico- 
che si volge a tutti i com- 
senza distinzione, dai più umili 

iù eccelsi gradi. 

Governo è lieto ed orgoglio o di par- 
parle questa solenne manifestazione dei 
ami del Parlamento, alla quale si as- 

Ministri della Guerra e della Ma- 
prega di portarla a conoscenza 
ì dipendenti. 
Giolitti. 
La Commissione del » ventuno ». 
a Commissione che dovrà oggi riferire 
ione in legge del R. Decreto 5 novembre 
pone la Ti itania e la Cirenaica sotto 
a e piena sovranità dell'Italia, l'on. Presi- 
Camera ha chiamato gli 01 


Guicciardini Francesco 

Luzzatti Luigi 
Lacava Pietro 

Pietro Luzzatto Riccardo 

nni Martini Ferdinendo 
Paolo Orlando V. E. 

Paolo Pantano Edoardo, 
Frane. Sonnino Sidney 

. Ronchetti Scipione, 

irdo Salandra Antonio. 
Guido, - 


Guido 
Salvatore 


ione, riunitasi nel pomeriggio, si è costi- 
sardo Presidente l'on. Lacava, segretario 
V. E. (perragioni dietà) e relatore l'on. 
iinando. 
ione si riunirà oggi al tocco per udire 
ia relazione dell'on. Martini. 


Notizie parlamentari. 
Collegio vacante. 
nte ciella Camera ha trasmesso al Mini- 
sterno il messaggio relativo alla vacanza 
di Pontedecimo, verificatosi în seguito 
dell'on. Natale Gallino. 


Progetti di iniziativa parlamentari 
presentate alle Camera le seguenti pro- 
«gge di iniziativa parlamentare: 

De Nevellis: per la classificazione di una strada 
Wertani «ul lenocinio a fine di sfruttamento. 
roposta non è chela riproduzione della 
n presentata dallo stesso on. Merlani il 6 
200 1910. poi decaduta perchè non svolta in termine 
Cutrufetli - per la protezione degli agrumeti con- 


questa ultima proposta il Pop. Rom. 
coupeto recentemente ricordando il voto espres- 
vatori d’agrumi d’estendere alle 

i 1 principi stabiliti dalla legge del 
ovvedere ai danni determinati della dia- 


Interpellanze. 
Alfredo Baccelli ha dichiarato di ritirare 
1 interpellanza sulla politica italiana nei riguar- 
Africa settentrionale, presentata anterior 
all’inizio della guerra. 


Commissioni e Giunte. 
Quanto prima la Camera dovrà provvedere al 
mento delle Giunte e Commissioni varie, 
Der va verifientesi nel corso dell’aggiornamento. 
I vacanti sono: 
del Regolamento - 1 commissario. 
a del Bilancio: 1 vicepresidente - 1 segretario 
agiunta Finanze e Tesoro, cui  provederà 
ta 
missione di vigilanza debito pubblico: 1 com- 


nissione di vigilanza fondo emigrazione: un 
ini 
© d'assistenza e beneficienza: 2 commis. 
«sione d'istruzione nel Mezzogiorno: ] com. 
one vigilanza ferrovie Stato: 1 commis. 
La Giunta delle elezioni. 


ata in seduta segreta sabato, la Giunta 
per riferire su alcune elezioni contestate 
di Pontassieve. eletto e non procla- 


Riuaione dell'Estrema Sinistra 
Il gruppo parlamentare socialista 
1 mattino di ieri a Montecitorio, approvò 


come pregiudiziale, un ordine del giorno dell’on. | 


plina di partito, nel senso che la 
rincolata ad osservare le eventuali de- 
maggioranza, malgrado l'opposizione 


oranza, la proposta dello 
ida di astensione dalla manifestazione di 
l'Esercito ed all'Armata. Votarono în favore 
posta 14 contro 17. 

approvato poscia, con la medesima votazione 
dine del giorno Pescetti di partecipazione con 

Il gruppo repubblicano. 
lopo discussione, dissenzienti i soli Eu- 
ezio Chiesa Gaudenzi e Bonopera, di associarsi 
4) phuso all'Esercito ed ell'Armata; di affermare 
illusioni che prolungano lo stato di guerra, 
la sovranità dell'Italia nella Libia, esclu- 
o del voto ogni significato di fiducia al Ministero. 

L'on. Comandini, assente per malattia, aveva man- 
dato la sua adesione alle deliberazioni, che fosse per 
prendere la maggioranza del gruppo. 

Il gruppo radicale 

Si riuni ieri mattina, sotto la presidenza dell’on. 
Alessio Giulio, 

Costituita la rappresentanza del gruppo con la no- 
mina degli on. Alessio, Fera e Rampoldi, che saranno 
assistiti, come segretari dagli on. Di Cesarò, Fazi e 
Zaccagnino, la riunione diede incarico agli on.Gargiulo 
* De Viti Di Marco di interrogare il ministro dell’In- 
terno sulle ragioni delle vietate commemorazioni di 
Giordano Brmo a Nola. 

, In ordine alla questione del giorno, parlò primo 
l'on. Ciraolo, sostenendo l’oconpazione della Tripo- 
tania essere stata una ineluttabile necessità. Non es- 
sere opportuna l'ora per sollevare critiche urgendo 
mantenere quell’unanimità di consensi che avrà ri- 
percussione all’estero, degna della nazione. 

Dopo discussione, il gruppo delibera di dare voto 
favorevole alla conversione in legge del R. Decreto 
5 novembre e dà mandato all’on. Alessio di fare, 00- 
correndo una dichiarazione di Voto. 

Prima di separarsi si delibera che l'on. Giardini 
commemori il defunto Caratti. 


pervenute al ir. - 
della Banca d’Italia, le nic PS 


mente versate presso le diverse filiali del- 
la Banca stessa per oblazioni a favore del- 
le famiglie bisognose dei militari morti e 
feriti nella presente guerra in Tripolitania 
e Cirenaica ammontano a lire 66,074,55 e 
quindi la cifra complessiva dei versamenti 
log il Comitato Centrale si eleva a tutto i] 
1 febbraio a L. 4.201,166,15. 


Per la ferrovia Arezzo-Roma 

Gli on. Fani, Gallenga, Landuocie Sanarelli, hanno 
convocato tutti i deputati delle regioni interessate 
ad una riunione per far voto al governo perchè di- 
sponga sollecitamente per la posizione del doppio bi- 
nazio sulla linee Firenze-Rom 

Ministero Interno. 

Sua M. il Re, nella seduta di ieri ha sanzionato i 
seguenti provvedimenti : 

Statuti organici delle Opere Pie: 

Aci. S. Antonio (Catania) Ospedale 

Cherasco (Cuneo) - 0, 

Moltedo Superiore (Porto Maurizio) - 

Bilanci per l'esercizio 1912 delle 
Avellino e di Bergamo. 


istero Finanze. 
Rell’udienze di ieri l'on. Facta ha so: 
Sanzione Sovrana, oltre a diversi altri, î seguenti 
Decreti 
1. Facoltàal Comune di Scala di applicare nel 1911 
la tassa sul bestiame. 
Facoltà al Comune di ( San Lorenzo di 
applicare nel 1912 la tassa di famiglia. 
3. Costituzione în concorsi di 
Provincie di Aquila, Genova, Mace 
delle imposte dire 


Comuni delle 
i © Pesaro per 
In_ riscossione nel decennio 


1913-1922 


Ministero Pubblica Istruzione 
Per l'istruzione popolare 

La Commissione Centrale per la diffusione dell’edu- 
cazione popolare dell'Italia centrale e meridionaîs 
continuando le sue riunioni nell’admmanza di mercoledì 
presieduta dall’on. Guido Baccelli, presenti i Commissa- 
rî on. sen. Del Giudice, Carle Ginseppe, senatori, 
Mendaia deputato, e comm. Pironti e Corradini ha 
concessi : sussidi agli Asili Infantili di Ortona a Mare, 
Caramanico, Preci. Villamagna, Cisternino, Bellante i 
ha provveduto da conferirsi per gli in- 
segnamenti speci andone le norme ed ha conc 
so un premio alla scuola di Canto Corzle în Caltagi- 
ro: 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 

Baviera cav. avv. Giova 
di appello di Roma è nominato membro ordinario 
della Commissione delle Prede, în sastituzione del 
comm. Mariano D'Amelio. 

Carretto cnv. avv. Giacomo, Consigliere della Corte 
di appello di Roma, è nominato membro supplente 
dell’anzidetta commissione. 

Casella cav. avv. Emilio sostituto procuratore gene- 
rale presso la Corte d'Appello di Venezia, è nominato 
supplente del Commissario del Governo presso la 
Commissione delle Pred>. 


i. consigliere 


La Suprema Corte disci 
appresso: 

S. E. Quarta cav. di gr. er. Oronzo, senatore del 
Regno. primo presidente della Corte di cassazione di 


linare è costituita come 


senatore del 
zione di 


S. E. Cosenza cav. di gr. cr. Vincenzo, 
Regno, primo presidente della Corte di 
Napoli. 

S. E. Petrilli di gr. er. Oreste, senatore del 
Regno, primo presidente della Corte di cassazione di 
Palermo. 

SE. Mazzella gr. uff. Paol 
Corte di cassazione di 

. E. Inv uff. David 
rario di Corte di cassazione. 

Filomusi Guelfi prof. comm. Francesco, 
del Regno. 

Carle prof. comm. Giuseppe, senatore del Regno. 

Dinì prof. comm. Ulisse, senatore del Regno. 

Mariotti prof. comm. Giovanni, senatore del Regno. 

Malvezzi de’ Medici conte dott. Nerio, senatore del 
Regno. E 

Polacco prof. comm. Vittorio, senatore del Regno. 
Cefalo gr. uff. , primo presidente della Corte 
di appello di Ro 

Capotorti comm. Giovanni Pietro, primo presidente 
della Corte d’appello di Cagliari. 

Sono chiamati a far parte della Suprema Corte 
disciplinare come membri dell'ordine giudiziario 
quando trattasi di dar parere noi casi di cui agli art. 
32, 33, e 38 della legge 24 luglio 1908 n. 438. i signori: 

S. E. Quarta cav. di gr. cr. Oronzo senatore del 
Regno, primo presidente della Corte di cassazione di 
Roma, Presidente. 

SE. Mortara cav. di gr. er. Ludovico, senatore del 
Regno, procuratore generale prosso la Corte di ca: 
zione di Rom: 

S. E. Taglietti gr. uff. Giuseppe. procuratore gene- 
rale presso la Corte di cassazione di Torino. 

Vacca gr. uff. Guglielmo, senatore del Regno. pro- 
curatore generale presso la Corte d'appello di Roma. 

Sans netti comm. Francesco, sostituto procuratore 
generale presso la Corte di cassazione di Roma. 

De Fco comm. Nicola, sostituto procuratore gene- 
rale preso la Corte di cassazione di Roma. 

De Notaristefani comm. Raffaello. sostitu 
ratore generale presso la Corte di cassazione di Roma. 

Magistratura. 

Capotorti comm. Giovanni Pietro, primo presi- 
dente della Corte d'appello di Cagliari, è nominato 
presidente di sezione ddila Corte di cassazione di 
Roma. 

Martinelli comm. Cesare, cons 
di cassazione di Torino, è nominato primo pri 
della Corte d'appello di Cagliari. 

Cimino cav. Giuseppe, consigliere della Corte di 
appello di Catania, è nominato presidente di se- 
zione della Corte di appello di Catania. 

Bellavita cav. Giuseppe, presidente del tribunale 
civile e penale di Torino, è nominato consigliere della 
Corte di cassazione di Torino. 

Mirelli cav. Francesco Maria, consigliere. della 
Corte d'appello di Napoli, è nominato consigliere 
della Corte di cassazione di Roma. 

Granello cav. Leone, consigliere di Corte d'appello 
nominato consigliere della Corte d'appello di 

Vacchelli cav. Giuseppe. sostituto procuratore. del 
Re presso il tribunale di Bologna, è applicato alla 
regia procura presso il tribunale di Castiglione delle 
Stiviere. 

Franchini Giuseppe, sostituto procuratore del Re 
presso il tribunale civile e penale di Bergamo, è ap- 
plicato temporaneamente alla regia procura presso 
il tribunale civile e penale di Bologna. 

’alerio cav. Santo, procuratore del Re presso il 
tribunale civile e penale di Frosinone, è nominato 
sostituto procuratore generale presso la Corte d’ap- 

di Napoli. s 

Pempinelli cav. Gennaro, sostituto procuratore 
generale presso la Corte d'appella di Trani, è nominato 
prosuratore del Re presso il tribunale di Frosinone. 

Fava Antonio Giulio, sostituto procuratore del Re 
presso il tribunale di Macerata, è applicato alla pro- 
cura generale presso la Corte d'appello di Perugia. _ 

De Rossi cav. Francesca, consigliere di Corte di 
appello, in aspettativa, continua nella detta aspet- 
taziva presso la Corte d'appello di Napoli, con l’annuo 
stipendio di L. 3000. È 

Amoretti Giacomo, giudicè del tribunale civile © 
penale di Torino, è nominato, consigliere di Corte 
di appello e destinato in funzioni presidente di se- 
zione del tribunale di Genova. 

Leati Scipione, giudice del tribunale di Milano, a 


primo presidente della 
ca gi 


, primo presidente ono- 


tore 


lo di Catania, 

De La Ville Ernesto, giudice del tribunale di Urbino 
è nominato presidente del tribnale di Mistretta. 

Gallì Zugaro cav. Domenico, girdice del tribunale 
civile e penàle di Roma, è nominato consigliere della 
Corte d'appello di Aquila. 

Gagliardi Luca Alfredo, giudice în funzione di pre- 
tore nel mandomento di S. Giovanni Cal d'Arno, è 
tramutato al tribunale civile e penate di Cassino. 

Camesi Giovanni, giudico del tribunale civile e 
penale di Reggio Fmilia, è ivi incaricato della istru- 
zione dei processi penali. 

Rubbiani Calasso Guglirimo, sostituto procuratore 
del Re presso il tribunale civile e penale di Reggio 
Calabria è tramutato alla regia procura presso il tri- 
bunalo di Roma. 

Palazzo Gennaro Alfredo, sostituto procuratore 
del Re presso îl tribunale civile e penale di Potenza, 
è conferma; 


nominato consigliere della Corte d’appell 


Ministero Marina. , 
E' stata approvate la seguente graduatoria di me- 
rito del concorso per la promozione a capo disegna- 
li 22 el, delle direzioni delle costruzioni navali; 
iglielmi Leonardo, Giunta Agostino, Esposito 
Vingiano Catello, Battistella Silvio, MorgoglioneRaffa- 
faele, Piterà Isidoro, Camuffo Costante, Di Martino 
Domenico, Andreini Angelo, Cafiero Francesco, Pa- 
rodi Benedetto, Fanano Francesco, Scandurra Anto- 
, Michieli Romano. 


Corpo dello Stato Maggiore generalo. 

di vasc. Biscaretti di Ruffia Guido destinato 
al ministero, ufficio stato maggiore - Salinardi Pa- 
squale sbarca dal Caprera, sostituito dal pari grado 
Ruggiero Ruggero. 

Cap. di corv. Dueci Gino sbarca dal Velela, sosti- 
tuito dal tenente Spano Fermo - Gregoretti Giuseppe 
imbarca sull'Olaria, com.ie conservando il Delfino 
aggr. - Michelagnoli Mario id Procione, com.te. 

Cap. di corv. Tanca Battista id. Ostro. com.te - 
Bianchi Virgilio id. Goifo, com.te (tempor.) 

1. tenente Amici Grossi Marco id. A:rone, com.te. 

Ten. di vase. Zavagli Antonio destinato a Venezia 
difesa locale - De Angelis Giulio imbarca sul Bausan, 
uff. in . - Goiran Iebrando destinato n Napoli, 
direz. art. arm. - Denegri Giacomo imbarca sul T'ur- 
bine, uff. in 2° - Martorelli Guido id. V. Eman. - Ba- 
rone Pietro id F. Gioia - Vitturi Alessandro destinato 
a Brescia, uff. tecnico - Casalini Ernesto id. Spezia 
dire m. - Di Loreto Edmordo imbarea sulla 
Sicilia - Petrini Ar Elena. 

Sott. di vase. Pe; 
scoppola Carlo id. Partenope - 
Dante Alighieri. 

Ten. di vase. 
timo uff. 
ficiale in 2°. 

Sott. di vasc, Monico Umberto id. Caprera - Pri 
netti Gaetano id. id. - Comessatti Cesare id id. - 
Crespi Alfredo id. Volturno - no Mario id id. - 
Negri Pietro id. id. - Sportiello Fttore sbarca dal 
Piemonte Antoldi Francesco imbarca sull’Orsa, 

unzio To. 


ansoni Guido id 


La Rana Domenico imbarca sul Vol 
- Bertorelli Francesco id. Caprera, uf- 


mor imbarea sulla SS 
Carlo id. R. Mergherita - Mongiardini 
Corpo del genio navale. 
Ufficiali macchinisti 

Capitano Venezia Edoardo sbarea dal Piemonte 
Tenente Desiderio Domenico id.. id. - Checchin 
Giovanni destinato alla scuola meccan. Venezia - 

Turcio Catello i i polî. 
Sottotenente A 


ilia - Cattaneo 
ranco id. 


barca sulla r. nave 

Îlino Ulderico id. Orione. 
Corpo sanitario 

Capitano Fogginì Angelo imbarca sulla r. nave Pisa 
- Giannone Arrigo destinato all'osped. Spezia - Drago 
Arturo ritorna al suo dipart 

Capitano r. n. Roeci Giov. Batt. imbarca sulla nave 
osped. Re d'Italia - Anzà Antonino destinato alla dif. 
Messina. 

pitano Castracane Ismaele id osped. Ven 
l'enente Lo Presti Francesco imbarca sulla Ca- 
prera - Fattori Alberto id. Volturno. 
Corpo di Commissariato. 

Capitano Belloli Egisto destinata alla scuola sa- 
nità Napoli - Di Martino Riccardo id. direz, commise. 
Napoli 

‘enente Boccalone Giuseppe imbarca sul pirose. 
nolegg. Pinin - Baldantoni Ruggiero id. r. nave Zride 
- Grassi Fernando destinato alla direr. commis. 
Taranto - Inserillo Raffaele id. art. arm. Castellamm. 
- Barone Pasquale id. osped. succ. Castellammare. 

Commissione d 
La Commissione delle Prede ha pronunciata 
legittimazione della cattura 
del piroscafo ottomano Sabrk eseguita dalla R. Nave 
Marco Polo îl 1 ottobre 1911 nelle acque di Snn Gio- 
vanni di Med 
one il di 
La Commissione delle prede, visti gli artico 
4 e 225 del Codice per li Msrina Mercan- 
til del Codice di Procedura Civile e 16, 17 e 18 
del Regolamento 5 dicembre 191 

Ogni contraria. istanza. 

reiet 


eccezione e deduzione 


del Piroscefo otto- 


‘stro del relativo carico 


ara legittima la catt 
mano Sabah e valido il sequ 
e giudica di entrambi huona la preda: 
Ordina di consegnenza la confisca ai sensi e per tut- 
ti gli effetti di legge, tanto della nave che del ci 
(compreso in questo il prezzo degli a 


bordo è poi venduti) lo Stato Italiano ». 


FORMAZIONI ESTERE_ 
| funerali del Conte Aehrenthal 


BE (S) Vienna. pri reali sono stati ce- 
lebrati nel pomeriggio i funerali del conte di Achren- 
thal. Vi ha partecipato una folir enornie. 1 funerati 
sono stati fatti a spese della Corte, secondo il ceri- 

fale di Corte, presenti la famiglia del defunto e 
tutti i funzionari del Ministero degli Esteri. 

Il vescovo di Gran Varadîno, parente del defunto, 
ha benedetto la salma. 

Quindi alle 2,15 il feretro, dai servitori della Corte, 
è stato imsportato sul carro funebre tirato da sei 
cavalli. 

Il corteo si è recato alla chiesa di San Michele, 

Qui si trovavano l'Arciduca Francesco Fer ndo, 
rappresentante l'Imperatore. l'An tore di 
Spagna, quale delegato speciale di Re Alfonso, gli 
Arciduchi e le Arciduchesse presenti a Vienna, il duca 
di Cumbarland, il principe di Brunswick-Lumeburg, 
l'Ambasciatore d'Italia duca Avarna e tutti i membri 
del Corpo Diplomatico, il Ministro degli Esteri conte 
Berehtold, il Presidente del Consiglio austriaco conte 
Sturgkh con tutti i membri del Gabinetto. il. Presi. 
dente del Consiglio ungherese conte Hedervary, co 
altri due Ministri del suo Gabinetto. i Mi»istri commi 
de nze e della Guerra, il Presidente della Camera 
dei deputati austriaca con molti depatati, il Presi- 
dente della Camera dei deputati wgherese con una 
deputazione di 40 depatati.il Presidente della Camera 
dei Signori, il Presidente della Camere dei Magnati 

i . i Presidenti delle Delegazioni au- 

funzionari di Corte, consigiiori 

intimi, ciambellani, tutte le personalità e le dame del 
palizzo e le autorità civili e _mi 

Dinanzi alla chiesa, nel presbiterio, il Cardinale 
Arcivescovo di Vienna, dottor Nagl, inpartì una se- 
conda benedizione alla salma. 

T cantori dell'Opera di corie cantarogo un coro fu- 
nebre © quindi la salma venno di nuovo deposta sul 
carro funebre e si riformò il corteo che si diresse a 
Schwarzenberg Platz tra una folla immensa che 
faceva ala. 

i il corteo si sciolse mentre la salma, accompa- 
grate dai parenti, venne trasportnta ella stazione 
ferre” dello Stato, per essere trasierita a Doxan, 
in Boemia, ove verrà domani tumulata. 


Cogli 


mon! 


(8) Vionna, 22 1° dico ce 
lonne, 22 L'Aligemeine Zeitung dico. che 


l'affluenza lungo tutto il percorso del 

del conte di Aehrenthal attesta la grande popolarità 
del Ministro defunto © la pompa inusitata dei funerali 
dimostra la grar stima in cui il conte di Aehrenthal 
era tenuto dall'Imperatore,il quale ordiné di rendergli 
onori così grandi. 

Il vagone contenente In salma e un altro vagone 
carico di oltre 200 corone sono stati attaccati al treno» 
omnibus partito alle 6 per la Boemia settentrionale. 
La famiglia del defunto partirà col diretto delle 10. 

Si assicura che anche il Ministro degli Esteri,conte 
Berchtold si recherà în Boemia per assistere domani 
alla inumazione del feretro nella tomba di famiglia 
a Doran. 

—_ — 
La situazione in Gi 

(S) Mukden, 22. — Tl comandante in capo dei 
repubblicani in Manciuria Tan-Tien-Wei ha intimato 
a Tchao-Erh-Siun, governatore generale di rinun- 
ciare ai suoi poteri, in mancanza di che minaccia di 
prendere la città con la forza. 

fil (5) Han-Keu, 22. Yuan-Shi 
finora quattro punti dell'accordo, e cioè: il trasfe- 
rimento della Corte fuori di Pechino; lo scioglimento 

il richiano dell'esercito inviato contro 

e la consegna al Governo repubblicano 

di tutta la parte nord della ferrovia da Pechino ad 
Han-Ken.  * 

n ro della Guerra Soum-Khoun è stato perciò 
delegato ad invitare Yuan-Sl a recarsi a Wu- 
Chang per prestare giuramento alla Repubblica. 

La Turchia ricostruisce la sua flotta 

{S) Costantinopoli, 22 — Secondo i giornali, 
al Ministero della Marina si studierebbe un nuovo 
programma per In costruzione di venti unità navali. 

Sono già incominciate le trattative preliminari 
con i cantieri inglesi e col Banco Nazionale turco 
il quale dovrebbe anticipare î mezzi necessari. 

ese militari in Germania . 


(5) Berlino. Le proposte formulate dall’Am- 
ministrazione della Guerra, che costituiranno la mas- 
sima parte delle nove domande relativo agli arma- 
menti. sono state trasmesse ieri alla Cancelleria del- 
l'Impero. 

E' noto, dalle discussioni avvenute al Reichstag. 
che il Consiglio Federale enon si è peranco oceupato 
di tali progetti e che finora nessuna decisione è stata 
pre za delle richieste, nè 
del modo di coprire le spese. 

Le autorità interessate affrettano per quanto è pos- 
sibile i loro lavori 6 si può attendere che fra poco sa- 
ranno resi pubblici i progetti del Governo. 

La notizia che îl Segretario di Stato del Diparti- 
mento Imperiale del ‘Tesoro Wermuth si sia opposto 
ad un aumento degli armamenti è completamente 
infondat: 


nan ha seguito 


FRANCIA 
Congresso socialista. 

($) Lione, Il Congresso ha approvato alla 
quasi unanimità uma mozione che scagiona Ghesquiere 
è Compère Morel da ogni censura per i discorsi pro. 
munciati alla Camera, con i quali credettero loro dovere 
mettere in guardia la classe operaia contro una poli. 

sistemati 


isti e socialisti 

finalmente approvato, prima di 
favore di una politica laica 
ed ha confermato Juarè 


TI Congresso h 
chiudersi, una mo 
‘o l'antisemiti 


direttore dell Numanite 


RUSSIA 
Prestito ferroviario. 

(S) Pietroburgo, 22. — Il Ministro delle finanze 
ha data la sua sanzione all'emissione di un prestito 
in obbligazioni al 414 per cento garantito dallo 
Stato sulle ferrovie del Mr Nero e del Kuban per im 
valore di 150. rubli. 


€ LI 

(S) Santiago del Gile 22 — Il Governo studia le 
misure legnli da prendere per impedire alle Camere 
di aumentare il bilancio per spese  pubblicheannue, 
spese che provocano unanimi lagnanze nel prese con 
tro lo sperpero che del pubblico danaro fanno deputa 
ti e senatori, aumentando ogni anno gii stanziamenti 
in blancio. 


im'ora delle Provinci 
Ultim'ora delle Provincie 
iperie di una italiana a Costantinopo! 
— Vi ho segnalato qualche set- 
‘arrivo a Milano di Giuseppina Seminat 
la signorina italiana » a ( 
iuscita a fuggire dopo due mesi di prigione. 
Dopo aver passato qualche tempo în una villa su 
un lago lombardo, la signorina è tomata oggi a Milano 


ed ha fatto ad un redattore Plella  Perseveranza 
racconto delle sue dolorose quanto romanzesche peri- 


pe 


timana 


ie. 
Suo padre, Andrea Semi 
tinopoli è fratello dell’are 
Colpito da numerose disgrazie, Andrea Seminati 
ridotto in tristi condizioni finanziarie © la figlia 
soppina appena/diciasettenaefcercava coraggiosamente 
di aiutare col proprio lavoro la numerosa famiglia. 
Una mattina dello scorso novembre la signorina si 
recava da Pera dove nbitava colla famiglia alla Banca 
ottomune, quando fu avvicinata da certa Si 
Scher una musulmana, che con un pretesto la 
a casa sua. dove le fece bere una tazza di cioccolatto 


Jetto del Kedivé d'Egitto. 
era 


Dopo bevuto Ja Seminati fu presa da torpore e siad- | 


dormentò. Quando si svegliò si trovò in casa di duc 
vecchi coniugi turchi che le dissero di averla voluta 
sottrarre al massacro onde erano minacciati tutti gli 


Seminati fu poi condotta a Stamboul, dove con 


eee venne costretta a convertirsi alla religione | 


ca. Quindi fu ricondotta in casa della Seher 
sposare tm figlio della detti 


è quivi le fu imposto d lotta 
diciottenne che la Seminati 


signora un fronullone 


vedeva per la prima volta. Dovette ubbidire, ma fer- | 


mò nell'animo il proposito di fuggire, cd infatti la 
sera del 31 dicembre, eludendo la vigilanza della suo- 
cera e del marito riusci a scendere in stradi. 

Correndo si diresse all'abitazione di un intimo ami- 
co di suo padre e costui provvide a facilitarle il mezzo 
di imbarcarsi per l'Italia, dove la Seminati contava di 
recarsi per sfuggire i suoi! persecutori,che ormai, dopo 
l'avvenuto matrimonio, avevano un'arma legale 
contro di lei. 

Solamente al 27 gennaio. però dopo essersi rivolta 

di Germania, ln Seminati potò 

«to, sopra un piroscafo che 

la condusse a Brindisi, da dove, per ferrovia, venne a 
Milano. 

Nella nostra città essa ha un fratello che la accolse 
amorevolmente. SL 

Lo. povera signorina versa ancora in condizioni di 
salute assai trieti. Richiesta circa i motivi del rapi- 
mento, disse di non saperseli spiegare. Probabilmente, 
— essa pensa — si volle colpire la sua famiglia, che 
infatti attraversé parecchi mesi di ricerche angosciose 
quanto vane. 


Incendio { 
— Stasera un incendio si sviluppò nni sotterranei 
della Banca Popolare, c precisamente nel reparto ca- 
loriferi, Ci fu asonei allarme perchè il fuoco minac- 
ciava di espandersi nd un deposito di combustibili 
nonchè al locale dove si trovano le onssette dei nai 
in deposito presso Ia Banca. Il pronto intervento si 
pompieri vaise’a scongiurare il pericolo. Sul luogo 
recarono le Autorità. I danni sono lievi. 


ntinopoli | 


impiegato a Costan- | 


senti A i 


Borse e Mercati 
ni ROMA, 21 Febbraio 1912 

Mercato disorientato. Tutti i valori subiscono oscil- 
lazioni e rapidi mutamenti di tendenza. La chiusura 
si effettua in viva ripresa. Sul gas si è fatto un dépori 
di quattro panti e mezzo! 

Rendita cont. 98.77 % a 98.65 = 98.70. 

19. fine 98.92 44 a 98.80. 

Obbligaz. ferrov. 3% 344 — Banca d'Italia 1475 
a 1477 a 1471 a 1475 — Credito Fondisrio 609 — 
Commerciale 864 14 a 885 = 964 a 885 — Credito577 
— Banco Roma 107 4 — Bancaria 108 — Omnibus 
214 a 208 — Acqua Marcia 2010 — Gas 1220 a 1226 
— Condotte 335 — Ansaldo 276 a 270 14 a 275% a 
277 — Piombino 148 — Meridionali 600 — Mediter- 
ranee 419°% — Navigazione 391 — Ferriere 137 — 
Immobiliari 298 — Imprese 121 314 — Rendite Fon- 
diarie 99 34 — Concimi 139% a 140% a 140 — 
Valsacco 87 — Risanamento 695 — Kerkm 2222 223. 

CAMBI. — Parigi 100.068 — Londra 28,48 — Ber- 
lino 124.15. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi do- 
ganali per il 23 febbraio 100.69. 

N prezzo del cambio che appiicneranno lo dogane 
nella settimana dal 19a tutto il 25 Febbraio per i 
daziati non superiori a L 100 pagabili in biglietti, è 
fissato in L_100.70, 
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Forino |Pirenze 


14.314% 

Id. fine mess 
A. B. Italia 

» Comm, 
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» B. Roma 
Mediterranoe 
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» 14% 
£ Paolo Tor. 

Cambi 
#u Berlino 
» Francia 
» Londra 
» Svizzera 


(RSA) 


97,27 20 29 
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